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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

SCOZZARI, NOVELLI, PISCITELLO, 
DANIELI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

i giornali del 16 o t tobre 1996 r ipor­
tano con grande evidenza le notizie del 
penti to Di Carlo che accusa il pres idente 
della regione siciliana, Giuseppe Proven-
zano, di aver preso il posto di Pino Man­
datar i come commercial is ta della cupola 
mafiosa; 

con a l t re t tan ta evidenza gli stessi r i ­
por tano le dichiarazioni di Provenzano di 
non volersi d imet te re dalla carica occupata 
in seno all 'Assemblea regionale siciliana, 
confortato anche dal Ministro dell ' inter­
no - : 

se il Ministro abbia effettivamente 
consigliato, dopo le dichiarazioni del pen­
tito Di Carlo, l 'onorevole Provenzano a non 
dimettersi . (4-04270) 

RUZZANTE. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che r isulta all 'in­
terrogante che: 

il testo del regolamento di a t tuaz ione 
della legge n. 82 del 1994 predisposto dal 
minis tero dell ' industria, se approvato, de­
te rminerebbe una s i tuazione di es t rema 
difficoltà per le imprese art igiane del set­
tore delle pulizie; 

questo a t to amminis t ra t ivo contiene 
articoli che l imitano pesan temente la li­
ber tà delle imprese , in par t icolar modo di 
quelle più piccole a ca ra t t e re art igiano; 

stabilisce, infatti, che l 'accesso all 'at­
tività sia consenti to solo a chi abbia il titolo 
di scuola media inferiore, per le attività più 
semplici, e di media super iore , per quelle 
di maggiore impegno professionale; 

n o n cont iene n o r m e t rans i tor ie che 
pe rme t t ano , a chi ha ope ra to per ann i e 
che n o n possiede i titoli di s tudio richiesti, 
di poter con t inua re nel lavoro, o di con­
seguire i d ip lomi richiesti; 

il tu t to de t e rmine rà una r iduzione 
degli ope ra to r i present i sul merca to , a sca­
pi to delle az iende più piccole - : 

se i n t enda modif icare il testo del re ­
golamento suddet to , pe r tu te la re le esi­
genze della piccola impresa . (4-04271) 

AMATO, MISURACA, STAGNO D'AL-
CONTRES, ACIERNO, GIUDICE, CASCIO 
e PRESTIGIACOMO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dell'in­
dustria, commercio ed artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

il c o m u n e di Pa lma di Montechiaro 
e ra s ta to escluso dal p r imo p r o g r a m m a per 
la me tan izzaz ione dei comuni meridional i 
de l ibera to dal Cipe nel l ' anno 1981, m a era 
s ta to success ivamente inseri to nel secondo 
p r o g r a m m a genera le di metan izzaz ione del 
Mezzogiorno, de l ibera to il 25 o t tobre 1984; 

u n a serie di difficoltà procedura l i ha 
vanificato la prospet t iva che la decisione 
del Cipe aveva aper to , lasciando la città 
priva della re te di metanizzazione; 

oggi tu t t i i comuni del c i rcondar io 
sono metanizza t i , il me tanodo t to a t t ra ­
versa il t e r r i to r io comunale , eppure Pa lma 
di Montech ia ro res ta priva della preziosa 
fonte energetica; 

nei mesi scorsi, subito dopo l 'insedia­
mento , il s indaco di Pa lma di Montechiaro 
ha avanza to r ichiesta agli organi di go­
verno nazional i e regionali per o t tenere il 
f inanz iamento de l l ' impor tante opera; 

r ecen temente , lo stesso ha inol t ra to al 
Cipe, t r a m i t e l 'assessorato regionale per 
l ' industria, i s tanza pe r o t tenere i finanzia­
ment i previsti dal la del iberazione Cipe 12 
luglio 1996, n. 175 del 27 luglio 1996; 

Pa lma di Montech ia ro ( t rentamila 
abi tant i , compres i i seimila iscritti all 'Aire, 
ol t re set temila disoccupat i iscritti all'uffi-
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ciò di collocamento) è una città no ta per i 
suoi p roblemi economico-sociali e pe r la 
cr iminal i tà mafiosa ed ha bisogno di un 'a t ­
tenzione par t icolare per t i rarsi fuori dalla 
s i tuazione difficile in cui si trova; 

l ' intervento per la metanizzazione , 
con la mole dell ' investimento e le oppor ­
tuni tà di lavoro che offre, ha un valore 
strategico insostituibile, anche perché il 
me t ano darebbe alla città una fonte ener­
getica di p r imar ia impor t anza per lo svi­
luppo dell 'economia; 

il proget to propos to per il f inanzia­
men to appa re coerente con i cri teri p r e ­
cisati nella stessa del iberazione del Cipe: 1) 
si t ra t ta di u n invest imento inf ras t ru t tura le 
finalizzato allo sviluppo economico che 
avrà a t tuazione anche con il concorso del 
capitale privato; 2) si t ra t ta di un in ter­
vento or ienta to allo sviluppo di u n a delle 
aree più deboli della Sicilia, finalizzato al 
supe ramen to di gravi squilibri economico-
sociali che impediscono il r ecupero di nor ­
mali livelli di crescita; 3) si t r a t t a di u n 
proget to immed ia t amen te cant ierabi le — : 

se non r i tengano necessario e urgente 
che il proget to per la costruzione dell ' im­
pianto di dis t r ibuzione del gas me tano nel 
ter r i tor io del comune di Pa lma di Monte-
chiaro sia inseri to nel p r o g r a m m a di fi­
nanz iament i che il Cipe adot te rà a breve in 
a t tuazione della p ropr ia del iberazione so­
praci ta ta . (4-04272) 

BASTIANONI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, commercio ed artigianato, delle fi­
nanze e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

dal 3 se t tembre 1996, nel por to di 
Fano (PS) ed in altri port i vicini, si sono 
verificati aument i oscillanti dalle t r en ta ­
cinque alle q u a r a n t a lire al litro per il 
gasolio del t ipo agevolato senza imposta di 
fabbricazione (Sif per la pesca); 

tale a u m e n t o appa re immotivato ed è 
avvenuto, t r a l 'altro, in pieno per iodo di 
« fermo pesca », q u a n d o cioè la quasi to­

tali tà delle imprese pescherecce sono di­
s t ra t te poiché inattive ed il personale di 
b o r d o è in ferie; 

l ' aumento del p rezzo del gasolio Sif in 
u n set tore come quello della pesca colpisce 
un ' imprend i to r i a già in crisi, schiacciata 
com'è dalle massicce impor taz ion i di pesce 
da paesi terzi, nonché penal izza la pa r t e 
economicamente più debole, i d ipendent i , 
che si vedono abba t te re i salari dal l 'au­
m e n t o delle spese di gestione dell 'azienda 
(le cosiddette « spese di mon te ») come 
prevede il con t ra t to naz ionale di lavoro - : 

se s iano a conoscenza delle ragioni 
legate all ' improvviso a u m e n t o dei prezzi 
del gasolio senza imposta di fabbricazione 
per la pesca; 

qual i iniziative in t endano po r re in 
essere al fine di r ep r imere tali aumen t i che 
finiscono per aggravare u l t e r io rmente la 
s i tuazione in cui versano le imprese pe­
scherecce e che danneggiano i lavoratori 
d ipendent i . (4-04273) 

ALOI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere: 

q u a n d o si in tenda e m a n a r e le n o r m e 
regolamentar i di a t tuaz ione dell 'art icolo 
10, c o m m a 3, del decreto legislativo n. 123 
del 24 apri le 1995, con il quale i consorzi 
per le a ree di sviluppo indust r ia le da so­
cietà per azioni, quali e r a n o ai sensi del­
l 'articolo 2, c o m m a 2 e c o m m a 12 del 
decreto-legge 20 maggio 1993 n. 149, con­
vert i to in legge 19 luglio 1993, n. 237, sono 
a t tua lmen te enti pubblici economici; 

se, ad e m a n a r e tale normat iva appli­
cativa, si in tenda delegare le regioni, ed -
in caso positivo - en t ro quali te rmini . 

(4.04274) 

ALOI. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

è in at to u n a ver tenza r igua rdan te le 
az iende « Morgana » e « Temesa », az iende 
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tessili di S. Gregorio nella città di Reggio 
Calabria a favore delle quali la Gepi ha 
assunto recentemente , in sede di Presi­
denza del Consiglio, impegni che - anche 
secondo Por ien tamento delle organizza­
zioni sindacali — sono « insufficienti », dal 
momen to che non è assolu tamente cer to il 
fatto che - senza l ' impegno adeguato dei 
soggetti politici locali — la « possibilità » 
che alcune aziende locali e del Nord, pr i ­
vate, siano concre tamente interessate ad 
avviare due nuovi progett i produtt ivi per la 
« Temesa », m e n t r e la « Morgana » do­
vrebbe, in base ai f inanziamenti previsti 
dalla 488 ed approvat i dal Cipe, me t te re in 
at to la p ropr ia iniziativa produt t iva — : 

se non in tendano fugare ogni legit­
t ima perplessità delle maes t r anze che, 
avendo visto in questi anni assunt i tant i 
impegni pun tua lmen te disattesi, a t t endono 
di vedere serie e concrete garanzie sul 
piano occupazionale, di modo che — anche 
di concerto con la regione Calabria —, si 
possa dare alla « ver tenza » in quest ione 
una soluzione positiva, a garanzia dei due­
cento posti di lavoro della « Temesa » e 
della « Morgana » e dei qua t t rocen to del­
l ' intera area « tessile » di S. Gregorio. 

(4-04275) 

SCALIA. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici, dell'interno e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

dal 1993 sono stati in terrot t i i lavori 
di realizzazione dello schema idrico con­
nesso all 'invaso di Blufi; 

l ' interruzione dei lavori è s tata deter­
mina ta da una perizia di var iante che ha 
fatto lievitare sensibi lmente i costi per il 
comple tamento delle opere dagli iniziali 
centot tanta mil iardi agli at tual i duecento­
sessanta, di cui duecentovent ic inque di­
chiarati indifferibili; 

lo schema idrico di Blufi prevedeva la 
realizzazione di u n invaso di ol t re vent idue 
milioni di met r i cubi, a suo t empo affidata, 
con procedure d 'urgenza, a t ra t ta t iva pr i ­
vata, alle imprese Astaldi, Di Penta, Im-
presem, Vita; 

alla diga si aggiunsero, su p ropos ta 
delle stesse imprese, la real izzazione di due 
t raverse sui to r ren t i Canna e Pomieri , 
nonché di una galleria di adduz ione da 
Fosse Canne, per un impor to di sessanta 
mil iardi . Opere queste non previste in nes­
sun p iano delle acque; 

anche a seguito di smot tament i , a m ­
p iamente previsti e prevedibili da ta la na­
tu ra dei terreni , si è resa necessar ia la 
predisposizione della var ian te che ha com­
por ta to l ' aumento dei costi; 

si è spesso par la to anche di opere di 
r ecupero e qualificazione ambienta le per 
circa t ren to t to miliardi , m a di queste non 
si conoscono i contenut i e le fonti di fi­
nanz iamento ; 

l 'unica opera finora real izzata è s ta ta 
la galleria di adduz ione da Fosso Canne al 
bacino di Blufi comple ta ta da t empo. La 
stessa agisce come galleria d renan te , fa­
cendo così d isperdere , secondo le valuta­
zioni condot te dall 'ente pa rco delle Mado-
nie, circa venti litri di acqua al secondo; 

si è appreso di recente che la disper­
sione del l 'acqua è dovuta al l ' intercet ta­
zione di u n a falda profonda, del cui regime 
non era prevista la modifica fra le deroghe 
inseri te nel decre to istitutivo del pa rco 
delle Madonie , che r iguardavano invece la 
real izzazione della captaz ione a Fosso 
Canne; 

la real izzazione delle t raverse sui tor­
rent i Canna e Pomier i cont ras ta radical­
men te con la dest inazione a zona « A », di 
r iserva integrale con immodificabil i tà as­
soluta del pa rco delle Madonie; 

gravi preoccupazioni sono state 
espresse dai sindaci dei comuni di Castel-
buono, Geraci, e Pollina per il grave p re ­
giudizio che la captaz ione di acque a Fosso 
Canne sta causando al loro appor to idrico; 

per la real izzazione del corpo diga è 
previsto l 'utilizzo di mater ia l i iner t i per sei 
milioni di me t r i cubi, da r invenire nelle 
zone vicine con un conseguente r i levante 
impa t to ambienta le . In par t icolare , è s ta ta 
individuata u n a possibile cava in località 
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Cozzo Serre Rosse, nel c o m u n e di Castel­
lana Sicula, per la quale l 'assessore per il 
terr i tor io e l 'ambiente, in da ta 5 d icembre 
1995, ha concesso il nulla osta al l ' impianto, 
ai sensi dell 'articolo 5 della legge regionale 
n. 181 del 1981, in favore della società 
consortile Diga di Blufi r.L; 

quasi tut t i i p ropr ie ta r i dei t e r ren i 
interessati, che si t rovano a r idosso del 
paese di Castellana Sicula, in zona vocata 
ad insediament i residenzial i stagionali, 
h anno manifestato la ch ia ra volontà di 
opporsi alla real izzazione della cava; 

appa iono del tu t to privi di concre­
tezza i progett i di r ecupe ro ambienta le 
connessi alla real izzazione della diga. Non 
è chiaro se vi sia e in che cosa consista il 
p iano per le cave di prest i to, ed eventual­
mente da chi e come ver rà effettuato il 
recupero ambienta le dei siti; 

s embra che le competen t i au tor i tà 
giudiziarie s t iano indagando sia su possi­
bili reat i connessi a l l ' aper tu ra di nuove 
cave nella zona sia al comple t amen to dei 
lavori della diga. Non è da escludere che 
alla prosecuzione dei lavori possano essere 
connessi sia precisi interessi mafiosi, in 
part icolar modo sulla gestione delle cave, 
sia illeciti in teressament i da pa r t e di espo­
nenti delle istituzioni che nessuna t i tolari tà 
hanno r ispet to alla real izzazione delle sud­
dette opere idr iche — : 

se siano a conoscenza di q u a n t o in 
premessa e quali s iano le loro valutazioni; 

se n o n r i tengano di dover intervenire 
affinché venga a b b a n d o n a t o il proget to 
delle due t raverse dai to r ren t i Canna e 
Pomieri , sia per l'esiguità del l 'appor to 
idrico che ne p u ò derivare, sia per l 'insa­
nabile cont ras to con la regione siciliana, 
poiché l 'area in oggetto è già s tata indivi­
dua ta come zona « A » del pa rco delle 
Madonie, e, pe r tan to , r ig idamente protet ta ; 

se sia mai s tato fatto u n o studio-
bilancio di bacino per r i spondere alle gravi 
preoccupazioni espresse da n u m e r o s e co­
muni tà madoni te , che vedono messe a r i ­
schio le loro già esigue riserve d 'acqua 
potabile; 

se sia s ta ta effettuata u n a valutazione 
d ' impat to ambien ta le e qua le concretezza e 
fattibilità abb iano i progett i di r ecupero 
ambien ta le connessi alla diga Blufi; 

se ci sia e in che cosa consista il p iano 
per le cave di prest i to, ed eventua lmente da 
chi e come ver rà effettuato il r ecupero 
ambien ta le dei siti; 

se cor r i sponda al vero che l 'area di 
Ser re Rosse sia s ta ta sot toposta a vincolo 
paesaggistico da pa r t e della sovr intendenza 
di Pa le rmo e, in caso affermativo, se ciò 
non de termini , ai sensi dell 'art icolo 7 della 
legge regionale n. 24 del 1991, la null i tà di 
fatto del nul la osta r i lasciato dall 'assessore 
per il t e r r i to r io a l l ' impianto della cava; 

se s iano a conoscenza di recenti pas ­
saggi di p ropr i e t à di t e r ren i interessat i 
dalla p ropos ta di cava. (4-04276) 

COLOMBINI. — Al Ministro della sanità, 
— Per sapere — premesso che: 

u l t imamen te a carico della popola­
zione delle a ree met ropol i t ane si è regi­
s t ra to u n a u m e n t o progressivo di casi di 
tubercolosi ; 

tale fenomeno a p p a r e collegato, ol tre 
che al degrado delle condizioni socio-eco­
nomiche in cui versano diverse persone 
delle nos t re città, sopra t tu t to al flusso mi­
gra tor io di ci t tadini ex t racomuni ta r i ; 

la rec rudescenza della malat t ia tuber­
colare è pa r t i co la rmen te preoccupante , sia 
pe rché le sue at tual i forme cliniche sono 
resistenti alla fa rmacote rap ia aspecifica 
t radizionale , sia pe rché in Italia, le s t rut­
tu re tecnico-organizzat ive pe r la preven­
zione e la cu ra della patologia di cui si 
t r a t t a sono già s ta te disatt ivate da più di 
due decenni — : 

qual i interventi politici e socio-assi­
stenziali in tenda at t ivare per alleviare le 
condizioni di malessere della popolazione 
delle nos t re regioni, che favoriscono la 
diffusione della patologia tubercolare ; 
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quali interventi tecnico-sani tar i in­
tenda po r re alle aziende sani tar ie a difesa 
della popolazione a rischio della mala t t ia 
tubercolare ; 

se n o n ri tenga necessario p romuovere 
un'efficace politica di con ten imento della 
immigrazione ext racomuni tar ia c lande­
stina con l 'approvazione di u n a normat iva 
che preveda che i cit tadini ex t ra -comuni ­
tari , per essere autor izzat i ad en t r a r e nel 
nos t ro Paese, s iano tenut i a d imos t ra re di 
essere esenti da forme contagiose di tu­
bercolosi. (4-04277) 

SETTIMI. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
- p remesso che: 

il comune di Rocca di Papa nel 1989 
ha bandi to u n concorso per t re posti da 
vigile u rbano , il quale si è concluso il 1° 
febbraio 1995; 

da det ta da ta non sono ancora stati 
assunti i vincitori del concorso medes imo; 

il Sindaco del Comune di Rocca di 
Papa, in da ta 6 o t tobre 1995, si è rivolto al 
d ipar t imento della Funzione Pubblica pe r 
chiedere u n pa re re circa la p rocedura con­
corsuale ed, in par t icolare , in mer i to al 
fatto che, con il passare degli anni a lcuni 
membr i della commissione esaminat r ice 
sono stati sostituiti con nuovi commissar i ; 

il d ipar t imento della funzione p u b ­
blica, in da ta 24 novembre 1995, r i spon­
deva al quesi to posto dal s indaco con mis­
siva (ufficio P.P.A./PAC. fc 9286) a f irma 
del d i re t tore dell'ufficio, Raffaele Iuele, in 
cui è det to espressamente che la « proce­
du ra concorsuale si sia svolta nel p ieno 
rispetto delle disposizioni vigenti al m o ­
mento sia dell ' indizione del bando che 
della nomina della relativa commiss ione 
esaminatr ice », e che « nello svolgimento di 
ogni p roced imento amminis t ra t ivo vige il 
principio del tempus regit actum, per cui 
nel caso di sopravvenienza di una nuova 
disciplina normat iva devono essere fatti 
salvi i procediment i in corso, nei qual i gli 

organi del p roced imen to stesso abb iano già 
pos to in essere att i nell 'esercizio delle p r o ­
pr ie funzioni »; 

nonos tan te ciò il c o m u n e di Rocca di 
Papa, ev identemente non soddisfatto, con 
le t tera firmata dal sindaco, chiedeva in 
da ta 2 apri le 1996 u n nuovo, u l ter iore 
p a r e r e al d ipa r t imen to della funzione p u b ­
blica; 

il d ipa r t imen to stesso, in da ta 27 giu­
gno 1996, sulla base di q u a n t o scri t to sulla 
missiva del S indaco di Rocca di Papa, 
modificava il pa r e r e p receden temente 
espresso — : 

se n o n r i tenga oppor tuno svolgere 
u n a indagine pe r capire come sia possibile 
per u n funzionar io modificare u n p a r e r e e, 
ove possibile, se n o n vi sia s tata negligenza 
nella formulaz ione di u n o dei due parer i ; 

se repu t i il c o m p o r t a m e n t o del sin­
daco, nel per iodo fra novembre 1995 e 
giugno 1996, come s t rumenta le e volto ad 
o t tenere dal d ipa r t imen to della funzione 
pubbl ica sol tanto r isposte desiderate; 

quale provvediment i in tenda ado t t a re 
affinché vengano assunt i dal c o m u n e di 
Rocca di Papa i vincitori del sudde t to 
concorso. (4-04278) 

COSTA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

le Ferrovie dello Stato spa, nel redi­
gere l 'orar io invernale dei t reni della l inea 
ferroviaria Torino-Savona, h a n n o disposto 
u n o ra r io che n o n tiene conto delle esi­
genze degli s tudent i pendolar i , resident i 
nei comuni della Valbormida, che devono 
ut i l izzare quo t id i anamen te la linea ferro­
viaria pe r m a n c a n z a di s t ru t tu re scolasti­
che nelle loro zone; 

tali o ra r i r i su l tano difficilmente com­
patibili con le esigenze di circa q u a r a n t a 
s tudent i f requentant i le scuole medie su­
per ior i a Mondovì e residenti sopra t tu t to 
nei paesi di Cengio e Saliceto, che escono 
da scuola alle o re 13; 
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infatti, il t reno IR 2077, con pa r t enza 
da Torino alle ore 12,30 e da Mondovì alle 
ore 13,27, non ferma nelle stazioni di 
Saliceto e Cengio, per cui i ragazzi devono, 
con disagio, a t tendere il successivo convo­
glio delle ore 13,59 - : 

quali iniziative in tenda a s sumere 
presso le Ferrovie dello Stato affinché il 
t r eno IR 2077 effettui la fermata a lmeno in 
una delle due stazioni. (4-04279) 

COSTA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere: 

se sia vero che, nonos tan te le inizia­
tive dell 'at tuale Ministro e del suo p rede ­
cessore volte a contenere la spesa sani tar ia , 
si sia verificato, nel corso dei p r imi nove 
mesi del 1996 u n a u m e n t o considerevole 
nel n u m e r o delle ricette ri lasciate dai me­
dici ad utent i del servizio sani tar io nazio­
nale nonché della spesa farmaceut ica , per 
cui l ' incremento della stessa spesa risul­
terà, a fine anno , super iore di circa mille 
mil iardi r ispet to al 1995. Quan to alle r i ­
cette ri lasciate dai medici, esse r i su l tereb­
bero aumen ta t e del 4 per cento, con pun te 
del 6 per cento nel Lazio e del 9 per cento 
in Puglia: in ciascuna di queste due regioni, 
l ' aumento sarebbe stato, in nove mesi, di 
1.400.000 ricette, m e n t r e la crescita sa­
rebbe stata più contenuta in Lombard ia e 
Piemonte (+ 3 per cento) ed in al t re regioni 
del cent ro Italia. In tutt ' I talia, in nove mesi 
sa rebbero state rilasciate quasi dieci mi­
lioni di ricette in più (circa duecentodieci 
milioni, invece dei circa duecento milioni 
del 1995 negli stessi pr imi nove mesi). 
Quan to alla spesa per farmaci essa sa rebbe 
salita, in tutt ' I talia, a novemila mil iardi nei 
pr imi nove mesi del l 'anno (8.200 nel 1995). 
Nel Lazio ed in Sardegna si sa rebbero 
verificati aument i del 14 pe r cento, in 
Piemonte del 13 per cento, nelle Marche 
del 12 per cento, in Lombard ia e Liguria 
dell'11 per cento: più con tenu to - m a 
sempre ri levante — l ' aumento in Toscana 
(+ 8 per cento); 

quali s iano le ragioni di tali aumen t i 
verificatisi nonos tan te ta lune iniziative, an­
che oppor tune , assunte dal Governo Dini e 
dal l 'a t tuale Esecutivo; 

quali s iano le ragioni di due p u n t e 
par t icolar i ne l l ' aumento del consumo far­
maceut ico: nel mese di apri le 1996 sullo 
stesso mese del 1995 (+ 23 pe r cento), nel 
mese di luglio 1996 sullo stesso mese del 
1995 (+ 20 per cento); 

qual i iniziative s ' in tendano assumere 
per f renare u n aumen to che s embra de­
s t inato a n o n arres tars i ; 

quali iniziative in tenda assumere il 
Governo in relazione a l l ' annuncio da to da 
Feder fa rma, secondo cui i farmacisti , dal 
giorno 28 o t tobre 1996, pa s se ranno al re ­
gime di assistenza indiret ta , con grave 
d a n n o pe r gli u tent i del servizio sani tar io 
nazionale . (4-04280) 

MISURA CA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro e 
dei lavori pubblici. — Per sapere — p re ­
messo che: 

dal 25 agosto 1995 l 'Anas è s ta ta 
t r a s fo rmata in ente pubblico economico, 
con la conseguenza che la regis t razione 
degli atti amministrat ivi , a lmeno per 
q u a n t o at t iene la definizione del t r a t t a ­
m e n t o economico del personale collocato a 
r iposo, non è più di compe tenza della 
ragioner ia generale dello Stato; 

finora non è stato chiar i to a quale 
organismo s a r a n n o affidate le p rede t te 
competenze : Anas, Ministero del tesoro e 
dei lavori pubblici; 

di conseguenza, si verificano casi 
quali quello del cantoniere Paolo D'Orsi, in 
pensione dal 1° luglio 1987, che a t t ende la 
definizione del t r a t t amen to pensionist ico 
da dieci ann i — : 

quali azioni in t endano i n t r ap rende re 
per evitare che la suddet ta definizione 
arrivi q u a n d o i pensionat i sono già passat i 
a miglior vita. (4-04281) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, FOTI, 
MIGLIORI, FEI. - Al Ministro per le ri­
sorse agricole alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che: 

da più part i , ormai , si levano univo­
che e convergenti protes te con t ro la s t rut -
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tu ra ed il funzionamento dei circa due­
cento consorzi di bonifica present i ed ope­
rant i sul terr i tor io nazionale; 

vengono, in par t icolare , contestat i gli 
statuti di detti enti, spesso cara t te r izza t i da 
assoluta mancanza di democraz ia e da 
scarsissima rappresentat ivi tà ; 

essi h a n n o una capaci tà di spesa dif­
ficilmente controllabile e, spesso, al di 
sotto della soglia di t r a spa renza che, agli 
albori del te rzo millennio, deve r appresen ­
ta re un minimum di tut t i gli enti che 
gestiscono risorse pubbl iche; 

da anni, ormai , r i pe tu t amen te viene 
richiesto il loro scioglimento ed il trasfe­
r imento alle regioni ed alle province delle 
loro funzioni - : 

se il minis tero delle r isorse agricole, 
propr io in ragione delle roventi polemiche 
che da anni si r iversano sui consorzi di 
bonifica, abbia raccolto dat i circa la s t rut­
tu ra degli statuti dei consorzi medesimi; 

se vi sia la volontà di sciogliere i 
consorzi di bonifica prevedendosi il t ra­
sferimento di poteri , fondi e funzioni alle 
regioni e/o alle province; 

se non si r i tenga di dover n o m i n a r e 
commissar i s t raord inar i per la gestione di 
quei consorzi che non offrono assolute 
garanzie di t r a spa renza e di democraz ia 
interna; 

se non si r i tenga di dover por m a n o 
alla cosiddetta « cont r ibuenza di bonifica », 
qualificata come illegittima dalla s u p r e m a 
corte di cassazione con le sentenze n. 7322 
e n. 7511 del 1993, a t t raverso u n a legge-
q u a d r o che riorganizzi l ' intera mater ia . 

(4-04282) 

BECCHETTI. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

la provincia di R o m a e il t ea t ro del­
l 'Opera di Roma h a n n o organizzato , per la 
stagione 1996-1997, u n a serie di concert i 
da tenere fuori dal classico ambi to capi­
tolino; 

nonos tan te fosse s ta to stabilito che 
tali spettacoli av rebbero dovuto tenersi in 
località facenti pa r t i della sudde t ta p ro ­
vincia r omana , essi sono stati invece riser­
vati a t r e comuni dislocati in un ' a r ea di 
dieci chi lometri ; 

i comuni in ques t ione sono quelli di 
Palestr ina, Olevano R o m a n o e Genazzano, 
ove i concert i a n d r a n n o in scena i giorni 
25, 27 e 29 o t tobre 1996; 

tale « politica » della provincia di 
R o m a a p p a r e for temente penal izzante 
delle giuste aspirazioni di al tr i comuni che 
non sono stati considerat i al m o m e n t o 
della scelta; 

non si riesce a c o m p r e n d e r e come 
mai i t re spettacoli oggetto della in te r ro ­
gazione s iano stati concent ra t i in pochis­
simi chi lometr i - : 

quale cr i ter io sia s ta to adot ta to nella 
individuazione delle località ove p rogram­
m a r e gli spettacoli e quale sia la politica 
del Ministero per i beni cul tural i e am­
bientali in mate r ia di « decen t r amen to » 
dei grandi spettacoli . (4-04283) 

STUCCHI. - Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- p remesso che: 

dopo parecchi ann i il proget to p re ­
senta to dalla comuni tà m o n t a n a della 
Valle Ser iana per la cos t ruzione di u n a 
caserma del corpo forestale dello Stato in 
Comune di Colzate (BG), in da ta 26 luglio 
1995 ha o t tenu to il p a r e r e favorevole da 
pa r te del comita to tecnico amminis t ra t ivo 
del provvedi torato regionale delle opere 
pubbl iche per la Lombard ia ; 

in base all 'art icolo 6 della vigente 
legge n. 109 del 1994, tale p a r e r e sostitui­
sce quello del consiglio super iore dei lavori 
pubblici; 

da allora, la comuni tà m o n t a n a della 
Valle Ser iana ha più volte r ichiesto al 
minis tero delle r isorse agricole, a l imentar i 
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e forestali la cope r tu ra finanziaria dell ' im­
porto, a tal scopo già impegnato, di lire 
se icentocinquanta milioni; 

da allora, nonos tan te r ipetute r ichie­
ste, non è giunta alla comuni tà m o n t a n a in 
oggetto nessuna r isposta definitiva e cer ta 
circa la disponibil i tà dei fondi sopra indi­
cati; 

la real izzazione del l 'opera riveste ca­
ra t te re di p r imar i a impor t anza per la si­
curezza e il control lo ambienta le di tu t ta la 
zona - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o att ivarsi 
immedia tamen te al fine di reper i re i fondi 
necessari a m a n t e n e r e gli impegni prece­
dentemente assunti ; 

se non r i tenga di dover ce lermente 
provvedere a fornire u n a r isposta cer ta 
sulla disponibili tà dei fondi alla comuni tà 
m o n t a n a della Valle Ser iana. (4-04284) 

LANDOLFI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri delle finanze, 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali. — Per sapere: 

se sia stato raggiunto l 'accordo con il 
d ipar t imento della funzione pubblica circa 
la r iduzione del 10 pe r cento dell 'a t tuale 
dotazione organica dei ruoli dirigenziali 
del d ipar t imento delle dogane, ai sensi del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
recante n o r m e sulla razional izzazione del­
l 'organizzazione delle amminis t raz ioni 
pubbl iche e revisione della disciplina in 
mater ia di pubbl ico impiego; 

quali iniziative in t endano assumere ai 
fini di u n a sollecita emanaz ione di u n 
unico decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministr i di approvazione delle p iante 
organiche degli uffici del d ipa r t imento 
delle dogane, comprenden t e sia il perso­
nale dirigenziale che quello appa r t enen te 
alle qualifiche funzionali, senza il quale le 
amminis t raz ioni pubbl iche non p o t r a n n o 
bandi re nuovi concorsi né procedere alla 
nomina di eventuali idonei di g radua tor ie 
già in p resenza approvate . (4-04285) 

LANDOLFI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

con decre to minis ter ia le 9 se t tembre 
1991, regis t ra to alla Corte dei conti il 6 
d icembre 1991, registro n. 92, foglio 
n. 226, è s ta to indet to u n concorso p u b ­
blico speciale a sessanta posti di assistente 
t r ibu ta r io in prova nel ruolo del personale 
del d ipa r t imen to delle dogane e delle im­
poste indire t te - pubbl ica to sulla Gazzetta 
Ufficiale, IV serie speciale, n. ìli bis del 7 
febbraio 1992; 

con successivo decre to minis ter iale 4 
m a r z o 1992, regis t ra to alla Corte dei conti 
il 18 agosto 1992, registro n. 451, foglio 
n. 82, è s ta to bandi to concorso pubbl ico 
speciale a c e n t o q u a r a n t a d u e posti di coa­
d iu tore nel ruolo del personale del d ipar ­
t imen to delle dogane e delle imposte indi­
ret te; 

con decret i diret torial i emessi a se­
guito delle prescr i t te prove di esami, r i ­
spet t ivamente in da ta 10 novembre 1994 e 
6 giugno 1995, sono state approva te le 
g radua to r i e di mer i to relative ai concorsi 
suindicati ; 

t enu to conto de l l ' aumento del doppio 
decimo, previsto dal testo unico del 1957, 
n. 3 sul pubbl ico impiego, t r a il d icembre 
1994 ed il se t tembee 1995 sono stati as­
sunt i compless ivamente se t t an tadue vinci­
tori del concorso ad assistente t r ibu ta r io e 
centose t tan ta del concorso a coadiutore , e 
assegnati quindi a sedi carent i di perso­
nale; 

al 30 giugno 1996, il personale in 
servizio presso gli uffici del d ipa r t imen to 
delle dogane r isul ta di 9.837 dipendent i , 
comprese 202 uni tà di personale dirigente, 
m e n t r e la p ian ta organica - de t e rmina t a 
sulla base dei car ichi di lavoro effettivi -
prevede 13.920 impiegati appa r t enen t i a 
vari livelli; 

le p ian te organiche, r iguardan t i il 
persona le delle qualifiche funzionali dalla 
seconda alla nona , sono state condivise 
dalla Pres idenza del Consiglio dei minis t r i 
che ha r i t enu to valida la metodologia se-
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guita dal l 'apposi to nucleo di r i levazione 
per la de te rminaz ione dei citati carichi di 
lavoro; 

esiste pe r t an to una carenza di orga­
nico di circa qua t t romi la uni tà che, nel­
l ' interesse della funzionalità degli uffici del 
d ipar t imento , sa rebbe oppor tuno colma­
re - : 

se r i sponda a verità che s iano stati 
accantonat i circa cento t tan ta posti da as­
segnare agli idonei dei concorsi suindicati ; 

quali iniziative urgenti si i n t endano 
adot ta re pe r co lmare le carenze di orga­
nico; 

se non r i tengano o p p o r t u n o solleci­
ta re la nomina degli idonei che ben q u a t t r o 
anni fa h a n n o r iposto nei concorsi suin­
dicati la spe ranza di poter risolvere l 'an­
gosciante p rob lema occupazionale . 

(4-04286) 

POLI BORTONE. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere: 

se non in tenda apr i re u n a inchiesta 
sull ' istituto professionale pe r l 'agricoltura 
in meri to: a) alle modal i tà di iscrizione 
degli allievi; b) al r i scont ro fra iscritti ed 
effettivi f requentant i ; cjalla formazione 
delle classi; al fine di stabilire se l ' istituto 
professionale r i sponda ai requisit i previsti 
per procedere a l l ' accorpamento dell 'isti­
tuto tecnico agrar io o p p u r e se al l 'accorpa­
mento si sia pervenut i per motivi es t ranei 
ad una reale razional izzazione, quale, ad 
esempio, la volontà di m a n t e n e r e posizioni 
di privilegio per il preside dell 'Ipa, che n o n 
ha titolo al t ras fer imento nei ruoli tecnici. 
Questa u l t ima valutazione è avvalorata dal 
fatto che Titas di Ostuni ha m a n t e n u t o la 
sua autonomia , p u r avendo solo undici 
classi, in vir tù della « unici tà » sul te r r i to­
rio. (4-04287) 

SELVA. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

al p r imo « Salone della musica » svol­
tosi al « Lingotto » di Torino, nel con t ra t to 

in te rvenuto t r a ogni esposi tore e il Salone 
stesso n o n si fa menz ione a lcuna della 
obbligatoria r iscossione dei diri t t i d ' au tore 
derivanti da esecuzione e/o diffusione p u b ­
blica —: 

se e come la Siae, l 'ente pubbl ico 
i ta l iano prepos to al control lo e a l l ' ammi­
nis t raz ione dei dirit t i d ' au tore e di edi­
zione, abbia riscosso i giusti diri t t i dagli 
espositori che al Salone stesso h a n n o con­
t i nuamen te diffuso musica al pubblico; 

se sia vero che la r iscossione e il 
pagamen to dei diri t t i d ' au tore sia s ta ta 
effettuata d i r e t t amen te dal l 'organizzazione 
del Salone, e s iano eventua lmente stati 
conteggiati i diritti , da to che la musica è 
s ta ta diffusa al pubbl ico da numeros iss imi 
stand senza a lcun control lo di t empi e/o 
indicazione di appa r t enenza ; 

a chi s iano dest inat i gli eventuali di­
ri t t i riscossi, da to che r isul ta che nessun 
s tandis ta abbia compi la to i classici « r a p ­
por t i Siae », con l ' indicazione degli au tor i e 
dei rispettivi editori , compiendo u n grave 
d a n n o agli au tor i e agli stessi editori . 

(4-04288) 

MAMMOLA. — Ai Ministri dell'interno e 
incarico per il coordinamento della prote­
zione civile, dei lavori pubblici e dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

la ma t t i na dell '8 o t tobre 1996 u n ae­
reo da car ico AN 124 si è schianta to , in 
pross imi tà de l l ' aeropor to di Tor ino Caselle, 
su u n cascinale ucc idendone gli abi tant i ; 

tale sciagura ha offerto ad alcuni 
sindaci dei comuni limitrofi a l l ' aereopor to 
l 'occasione pe r r i apr i re a lcune polemiche 
circa il d i s tu rbo alla quiete causa to dai voli 
no t tu rn i , l 'asserita pericolosità dei voli de­
gli aerei merci , i lavori per il pro lunga­
m e n t o della pista; 

l 'articolo 715 del codice della naviga­
zione prevede il divieto di cos t rui re osta­
coli in g rado di provocare intralcio o pe­
ricolo alla navigazione ae rea nella fascia di 
300 met r i dal pe r ime t ro del l ' aeropor to; 
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con decreto minister iale 28 gennaio 
1996 del Ministero dei t raspor t i venivano 
determinat i , ai sensi dell 'art icolo 714-bis 
del codice della navigazione, la di rezione e 
la larghezza dell 'atterraggio, nonché il li­
vello medio sia del l 'aeroporto che dei t ra t t i 
di pe r imet ro corr ispondent i alle direzioni 
di at terraggio del medes imo ae ropor to di 
Torino-Caselle; 

come test imoniato in u n a intervista al 
quot id iano La Stampa dal c o m a n d a n t e Si­
lenzi, responsabile della s icurezza volo del-
PAlitalia, Caselle è u n ae ropor to sicuro, 
inoltre, ai fini della s icurezza non esistono 
differenze sostanziali fra u n volo passeg­
geri ed uno «tuttomerci »; 

il medes imo quot id iano tor inese ha 
pubblicato una p iant ina della zona di Ca­
selle nella quale sono indicate n u m e r o s e 
costruzioni, sorte dopo il 1966, nella zona 
di assoluta inedificabilità, in spregio alla 
sicurezza dei cittadini residenti e degli 
stessi voli — : 

quali e quant i s iano gli edifici co­
struiti nella zona di inedificabilità assoluta 
attigua al l 'aeroporto di Caselle negli ult imi 
t ren ta anni con l 'assenso espresso o tacito 
delle amminis t raz ioni comunal i che si sono 
succedute nel tempo; 

se non si in tenda p rocedere ad u n a 
inchiesta sull 'at teggiamento delle a m m i n i ­
strazioni comunal i di fronte a ques te vio­
lazioni delle n o r m e che l imi tano l'edifica­
bilità nei pressi degli ae ropor t i e come si 
concilii questa politica di lassismo nel far 
r i spet tare le n o r m e del codice della navi­
gazione con queste recenti lamente le sugli 
inconvenienti provocati dai voli pe r la 
t ranqui l l i tà dei cittadini le cui abi tazioni 
sono così pross ime allo scalo aereo; 

quali azioni si i n t endano p romuove re 
per far sì che il codice della navigazione 
venga r ispettato, a Caselle come negli al tr i 
scali italiani, ed in par t icolare vengano 
evitate violazioni alle n o r m e che prevedono 
vincoli alla creazione di ostacoli nelle zone 
aeropor tual i . (4-04289) 

PISTONE e DE CESARIS. - Ai Ministri 
dei beni culturali e ambientali e dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 29 luglio 1996 veniva spedi ta 
con r accomanda t a a r al Ministro dei beni 
cul tural i e al Ministro del l ' interno, u n a 
copiosa documentaz ione r iguardan te un 
sito archeologico nel t e r r i to r io del comune 
di Ardea, provincia di Roma, ubicato alla 
foce del fiume Incast ro , a l t r iment i noto 
come « Fosso Grande »; 

det ta documentaz ione conteneva l 'ap­
pello di un 'associazione cul tura le denomi­
na ta « In formare », edi tr ice di un periodico 
di informazione locale, che lungamente si 
è occupata del caso; 

il sito archeologico descr i t to è di 
g rande valore scientifico, s torico e cul tu­
rale, oggetto di attività di salvaguardia da 
pa r te di volontar ia to locale, con la pa r t e ­
cipazione della sopr in tendenza ; 

il sito è inedito alla r icerca e allo 
s tudio e inc luderebbe anche le vestigia di 
u n ant ichissimo por to s i tuate a t tua lmen te 
t ra t e r ra e mare ; 

dalla documentaz ione inviata si 
evince che lo stesso sito sia in grave per i ­
colo a causa di manca t a tutela, dagli scavi 
clandest ini e dalla speculazione edilizia; 

la suddet ta associazione l amen ta l 'as­
senza di un vincolo che possa ass icurare la 
salvaguardia pe renne del pa t r imon io ar­
cheologico, oggetto di mi re devastatr ici - : 

quali provvedimenti si s iano in t ra­
presi o si i n t endano i n t r a p r e n d e r e per 
sa lvaguardare il pa t r imon io dello Sta to ita­
l iano r appresen ta to da tale sito archeolo­
gico e per valorizzare la storia, la cu l tura 
e, conseguentemente , l ' indotto turistico, 
della pa r t e più devastata del litorale la­
ziale, r appresen ta t a a p p u n t o dal comune 
di Ardea; 

quali provvedimenti , in vista dei p ros ­
simi a p p u n t a m e n t i pe r R o m a e per la 
relativa provincia, come il Giubileo e le 
Olimpiadi, si i n t endano i n t r a p r e n d e r e per 
lo studio e la fruibilità tur is t ica del sito, 
pa rz ia lmente già idoneo ad essere visitato; 

quali provvediment i si i n t endano in­
t r a p r e n d e r e per verificare le gravi segna­
lazioni di negligenza, o add i r i t t u ra conni-
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venza, cui si a t t r ibuiscono le responsabi l i tà 
della devastazione t r iennale di tale sito 
archeologico, sia da pa r t e della specula­
zione edilizia, sia da pa r te degli scavi clan­
destini; 

se si r i tenga oppo r tuno s t imolare 
un ' indagine da pa r t e degli organi compe­
tenti; 

quali r isposte concrete si i n t endano 
dare alle richieste di in tervento dell 'asso­
ciazione « In formare », fra le quali: a) re­
s tauro dei beni affioranti; b) recinzione 
parziale del sito ed apposizione del vincolo 
totale su quindici e t tar i e su mezzo miglio 
di acque mar ine ant is tant i la foce del 
fiume Incastro; c) c reazione di u n pa rco 
archeologico a t t rezza to sui quindici e t tar i 
(acquisiti e acquisendi dal comune di Ar­
dea) e su mezzo miglio di acque ant is tant i 
la foce del fiume Incastro; d) esecuzione di 
una serie di sondaggi di scavo in t e r ra e in 
mare con relativi s tudi per a r r ivare a una 
pr ima p lan imet r ia ufficiale del sito; e) 
aper tu ra di u n a campagna di scavo uffi­
ciale at ta a valor izzare l ' intero sito. 

(4-04290) 

CUSCUNÀ. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il servizio r i s toraz ione svolto sui t reni 
a lunga pe rco r renza dal l ' impresa denomi­
nata Chef express ha dis tr ibui to prodot t i 
con data di scadenza del 9 d icembre 1995 
ai viaggiatori del t r eno « Pendol ino » 
n. 9475 del 1° o t tobre 1996, in pa r t enza 
dalla stazione di R o m a Termini alle ore 
18,45, con ul t ima dest inazione Bari - : 

quali atti i n t endano po r r e in essere le 
Ferrovie dello Stato per impedi re che epi­
sodi come quello denunc ia to possano es­
sere ripetuti; 

cosa in t endano fare le Ferrovie dello 
Stato per a p p u r a r e la gravità del d a n n o 
causato all 'ente stesso e ai viaggiatori per 
la distr ibuzione di al imenti scaduti ; 

se altri episodi analoghi a quello 
esposto in premessa siano stati già regi­

strat i su tu t to il te r r i tor io i tal iano e, in 
caso affermativo, quali provvediment i ab ­
bia preso in mer i to il Minis t ro in te r ro ­
gato. (4-04291) 

PEZZOLI. — Ai Ministri dell'interno e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

il s indaco di San Dona di Piave e i 
funzionari responsabi l i della az ienda Usi 
n. 10, sono stati oggetto di esposto, p re ­
senta to alla p r o c u r a della Repubbl ica di 
Venezia e di cui l ' in terrogante è a cono­
scenza, per il r ea to di omissione d'atti 
d'ufficio, in mer i to allo s ta to di a b b a n d o n o 
in cui versano molte scuole del p r i m o e del 
secondo ciclo della ci t tadina veneta; 

in par t icolare , l 'ult imo fatto ecla tante 
in o rd ine di t empo, è occorso alla scuola 
e lementa re « Enr ico Fe rmi », dove, in al­
cune classi, l ' infiltrazione d 'acqua piovana 
è tale da d e t e r m i n a r n e cos tan temente la 
raccolta con stracci e secchi, nonché da 
costr ingere gli a lunni e il corpo insegnante 
ad ammassa r s i in angoli delle classi stesse; 
l 'elevatissimo tasso di umidi tà , ha poi de­
t e rmina to la formazione di muffe degne di 
una foresta tropicale; 

a causa di tale s tato di cose, i bambin i 
sono pe r t an to esposti al r ischio effettivo di 
malat t ie respira tor ie , inconsapevoli vit t ime 
dell 'ingiustificata incur ia degli adult i ; 

t r a t t andos i di u n a comuni tà tu t to 
s o m m a t o benestante , e d u n q u e n o n priva 
di r isorse economiche idonee a scopi so­
cia lmente ri levanti come quelli di m a n u ­
tenzione scolastica, con bilanci costante­
mente in pareggio, non è da to di vedere 
a l t ra mot ivazione r ispet to alla s i tuazione 
denunc ia ta se n o n quella della negligenza 
e dello scarso interesse dell 'at tuale a m m i ­
nis t raz ione e della dirigenza delPASL; 

la c i t tadina non è nuova a si tuazioni 
del genere, visto e cons idera to che, non 
molti giorni or sono, nella locale suola 
media « Ippoli to Nievo », pa r t e dell ' into-
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naco del soffitto è crollato sugli s tudent i 
men t re si svolgevano regolarmente le le­
zioni —: 

se non r i tengano doveroso, dopo 
quan to esposto, sollecitare u n accer ta­
men to volto a verificare da cosa d ipenda lo 
stato d ' inerzia denuncia to , o r d i n a n d o al­
l 'uopo apposi ta ispezione minister iale . 

(4-04292) 

VIGNALI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

risulta - per affermazione del diret­
tore dell'ufficio provinciale del lavoro e 
della mass ima occupazione di F e r r a r a del 
3 se t tembre 1996 - che dal 1° gennaio 
1997 verrà chiuso il recapi to di Por tomag-
giore della circoscrizione del lavoro n. 18, 
con sede ad Argenta; 

dal m o m e n t o che già nel 1987 il co­
m u n e di Portomaggiore fu for temente pe­
nal izzato dal l 'applicazione della legge 28 
febbraio 1987, n. 56 at tuat iva della r i ­
forma del collocamento, poiché fu sop­
presso l'ufficio di col locamento di Por to-
maggiore, istituita la circoscrizione ad Ar­
genta, senza n e m m e n o sdoppiare la se­
zione per l ' impiego o rd inar io e pe r quello 
agricolo, m a lasciando a Por tomaggiore il 
solo recapi to che oggi si in tende soppri ­
mere; 

è grave il d a n n o che da ques ta deci­
sione del minis tero der iverebbe all 'econo­
mia del paese, che poggia preva len temente 
sul lavoro agricolo, e pe r t an to necessita 
della prosecuzione del servizio di recapi to 
così come esso oggi è s t ru t tu ra to , perché 
rappresen ta un 'ut i le r isposta alle esigenze 
occupazional i della popolazione e contr i ­
buisce ad a t t enua re il forte s tato di ansia 
sociale der ivante dalla precar ie tà dell'of­
ferta lavorativa — : 

quali iniziative il Ministro in tenda 
assumere per ovviare a tale s i tuazione. 

(4-04293) 

CAMPATELLI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

ne l l ' anno 1984 le Ferrovie dello Stato 
h a n n o da to in concessione al l ' impresa Co-
gei / I ta l imprese di Catania la real izzazione 
del q u a d r u p l i c a m e n t o ferroviario F i renze-
Empoli -Pisa pe r u n valore di 110 mil iardi 
di lire; nel can t ie re in iz ia lmente ha lavo­
r a to u n a di t ta aus t r iaca che ha real izzato 
u n pre- t ra foro ; a t t o rno al 1992 dopo u n a 
sospensione di circa 4-5 ann i la società 
consort i le Firem-Cogei ha assunto circa 
110 d ipendent i - tut t i provenient i dal Mez­
zogiorno — fino a raggiungere u n mass imo 
di 150 unità; nel cant ie re si sono manife­
stati s e m p r e gravi p rob lemi dal r i t a rdo del 
p a g a m e n t o degli s t ipendi allo scarso livello 
di s icurezza, t an to che sia la USL di Scan-
dicci che il s indaco del c o m u n e di Las t ra 
a Signa h a n n o emesso o rd inanze di so­
spensione; 

cons idera ta l ' impor tanza del l 'opera ai 
fini di u n migliore e qualificato s is tema di 
mobil i tà —: 

quale sia il r a p p o r t o t r a la Società 
Firem-Cogei e le Ferrovie dello Stato, chi 
control la da pa r t e delle Ferrovie dello 
Sta to la concessione Firem-Cogei; 

quale sia lo s ta to dei lavori e a q u a n t o 
a m m o n t a n o i debit i della società F i rem-
Cogei verso fornitori , Inps, Inail e Cassa 
Edile; 

qual i s iano le ragioni pe r le quali le 
Ferrovie dello Stato, di fronte ad un blocco 
dei lavori che si p r o t r a e da o rma i due 
mesi, n o n r iescono a far r i spet tare le clau­
sole cont ra t tua l i (recessione della conces­
sione) che dovrebbero sca t ta re in una si­
mile s i tuazione. (4-04294) 

TREMA GLIA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

esiste mol ta p reoccupaz ione nei co­
m u n i bergamaschi della cosiddetta Isola, e 
nello specifico sono interessat i i centr i di 
Bona te Sopra , Curno , Presezzo, Mapello, 
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Ambivere, per il comple tamento dell 'asse 
in t e ru rbano nel t r a t to Treviolo-Bonate So­
pra ; 

si t r a t t a di una impor tan te via di 
comunicazione per l'Isola con il resto della 
bergamasca; 

a quan to sembra il p r imo lotto Tre­
violo-Bonate Sopra incont ra difficoltà di 
ordinef finanziario, in quan to pa r t e del 
finanziamento per questa opera è s ta to 
usato per i lavori del r ondò di Curnasco - : 

se in tenda dare precise informazioni 
r iguardo ai lavori che, ripresi , con lentezza 
e ciò in quan to l'asse i n t e ru rbano è o r m a i 
cominciato da qua t t ro anni e n o n è s ta to 
ancora completato, a lmeno nel p r imo lotto 
che interessa il t ra t to da Curnasco all ' in­
crocio con via Milano nel ter r i tor io di 
Bonate Sopra . (4-04295) 

TREMA GLIA. — Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

a Costa Mezzate (Bergamo) esistono 
vive preoccupazioni per la discarica; 

i cit tadini t emono che p rocur i loro 
dann i alla salute e, quan tomeno , vor reb­
bero essere assicurat i dopo che il s indaco 
si è rivolto d i re t tamente al minis tero pe r 
accer ta re che i carichi conferiti nella di­
scarica non por t ino nocumento ; 

il Tar, sollecitato a u n p ronunc ia ­
men to in mater ia dalle amminis t raz ion i 
comunal i di Costa Mezzate, Bolgare, Cal­
cinate, ha richiesto a sua volta u n supple­
men to di indagine - : 

se in tenda intervenire, a t t raverso il 
Noe, Nucleo Operativo Ecologico, dei Ca­
rabinier i , al fine di stabilire se esistono 
pericoli per la salute dei cittadini, dopo che 
la provincia di Bergamo assicura che la 
discarica è control lata a n o r m a di legge. 

(4-Ò4296) 

POLI BORTONE. - Ai Ministri del la­
voro e della previdenza sociale e dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

la segreteria provinciale del s indacato 
a u t o n o m o lavoratori del minis te ro del la­
voro di Lecce, ade ren te all 'Unsa-Confsal, 
h a t enu to u n a r iunione s indacale dei la­
vora tor i della sezione circoscrizionale di 
Lecce, avente per oggetto la sa lubr i tà del 
pos to di lavoro; 

la ASL di Lecce ha rilevato pesant i 
i nadempienze sul r ispet to delle n o r m e di 
igiene o s icurezza sul lavoro; 

in tale r iun ione si è cons ta ta to che le 
oggettive deficienze s t ru t tura l i dei locali 
che ospi tano gli uffici della sezione circo­
scrizionale per l ' impiego e per il colloca­
m e n t o in agricol tura di Lecce, più volte 
denunz ia te dal S.A.L.L. nel corso degli 
anni , anche a t t raverso articoli di s tampa , 
sono r imas te invariate; 

la verifica ispettiva del servizio p re ­
venzione e s icurezza dell'ASL LE/1 , i cui 
r isul tat i sono stati comunicat i alla Confsal 
con nota n. 16/317115 del 9 agosto 1996, 
n o n ha provocato idonei intervent i sia dei 
p ropr ie t a r i del l ' immobile che del l ' ammini­
s t raz ione comunale , t i tolare del con t ra t to 
di affitto; 

le gravi deficienze di ca ra t t e re igie­
nico e di s icurezza del lavoro sono state 
rilevate e adegua tamente s t igmatizzate agli 
aventi titolo di in tervento operat ivo (alcuni 
dei qual i des t ina tar i della presente) dal 
d i re t tore prò tempore dell'ufficio provin­
ciale del lavoro di Lecce, dot tor Batt is ta 
Folda sin dal 1° apri le 1996; 

l ' imminente arr ivo della stagione in­
vernale acui rà i p roblemi denunzia t i anche 
dagli organi istituzionali; 

va sa lvaguardata sia l ' immagine del­
l ' amminis t raz ione , oggi collocata in locali 
s i cu ramente più idonei all 'uso di u n a r i­
vendi ta di generi a l imentar i , che gli inte­
ressi generali dei lavoratori , alla luce del 
dir i t to cost i tuzionale della tutela della sa­
lute del c i t tadino - : 

se nel disinteresse de l l ' amminis t ra­
zione del c o m u n e di Lecce, vogliano inter­
venire con sollecitudine (4-04297) 
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DELMASTRO DELLE VEDOVE, MI­
GLIORI e FOTI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

l 'organizzazione delle Nazioni Unite è 
ormai , per definizione di tutt i i più im­
por tant i Stati membr i , una eno rme fonte 
di spreco per la di latazione a d ismisura 
della burocrazia e per la inefficienza delle 
propr ie s t ru t ture ; 

la recente opera di studio, di analisi 
e di r icerca di Joseph Connor, esper to 
contabile della Price Waterhouse , ingag­
giato dagli Stati Uniti per r imet te re ord ine 
al l ' interno dell 'Onu, ha evidenziato e quan ­
tificato gli sprechi esistenti; 

10 studioso ha p resen ta to il nuovo 
bilancio che prevede, per il b iennio 1998-
1999, una r iduzione del 6,9 per cento r i­
spetto al bilancio del biennio 1996-1997, 
r iduzione par i a 178,9 milioni di dollari; 

11 personale sa rà por t a to da 10.021 a 
8.500 dipendent i ; 

r isulta che solo 91 m e m b r i su oltre 
180 h a n n o versato con puntua l i t à i p ropr i 
contributi ; 

le grandi Nazioni h a n n o più volte 
affermato la indilazionabile necessità di 
r i formare l 'Organizzazione delle Nazioni 
Unite, sia sotto il profilo di u n r ipensa­
mento dell ' istituto del Consiglio di Sicu­
rezza, sia sotto il profilo della composi­
zione e della uti l izzazione del contingente 
mili tare al servizio dell 'Onu, sia, soprat ­
tutto, sotto il profilo organizzativo; 

l'Italia figura al sesto posto fra i con­
t r ibuent i dell 'Onu, con una quota del 5,19 
per cento del bilancio par i a circa 60 
milioni di dollari, quo ta che sarà innalza ta 
al 5,29 per cento l 'anno pross imo, e che, in 
termini comparat ivi , r isulta identica a 
quella della Gran Bretagna (5,3 per cento) 
e di non molto inferiore a quella della 
Francia (6,4 per cento), nazioni che pera l ­
t ro facevano par te del Consiglio di Sicu­
rezza; 

l'Italia, pu r t enendo nella debita con­
siderazione gli e lementi di prestigio deri­
vanti da un ruolo non marginale al l ' interno 

dell 'Onu, n o n può non po r r e con forza il 
p rob lema della r ial locazione delle quote 
del con t r ibu to alla vita del l 'organizzazione, 
né può fingere di ignorare la politica di 
sprechi che da sempre r ende le t te ra lmente 
deprecabi le la gestione dell 'Onu, t an to più 
in u n m o m e n t o in cui il governo i tal iano 
sta r ivedendo tu t te le voci di spesa con 
occhio rivolto al r i s anamen to del debito 
pubbl ico — : 

se e con quali modal i tà il nos t ro 
Paese stia appoggiando la politica s ta tuni­
tense t enden te a raz iona l izzare la spesa 
del l 'Onu e l iminandone gli sprechi , r idu­
cendo il personale ed e l iminando uffici che 
sopravvivono a se stessi cos t i tuendo veri e 
p ropr i enti inutili; 

in base a quale cons ideraz ione l'Italia 
concor ra alle spese dell 'Onu con una quota 
par i al 5,19 per cento ed in base a quali 
successive considerazioni il p ross imo a n n o 
la quo ta di nos t ra competenza sarà elevata 
al 5,29 per cento; 

qual i iniziative abbia assunto od in­
tenda a s sumere per o t tenere il pun tua le 
pagamen to da pa r t e di tut t i gli Stati m e m ­
bri delle loro rispettive quote; 

qual i iniziative abbia a t tua to per da r 
f inalmente corso alla r i forma delle Nazioni 
Unite so lennemente p romessa dai cosid­
detti Sette Grand i al vertice di Halifax del 
1995. (4-04298) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, MAR-
TINAT, ZACCHERA, MIGLIORI, FOTI e 
FEI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

si sta appa lesando in tu t ta la sua 
gravità la s i tuazione di pro tes ta che p r o ­
m a n a dagli uffici finanziari , iniziata con la 
minaccia delle dimissioni in massa dei 
cap i - repar to degli uffici Iva di R o m a e 
dopo le pro tes te vivacissime del secondo 
ufficio imposte diret te di Milano; 

negli ul t imi giorni si è aggiunta la 
protesta , ancor più forte, dei funzionari 
delle direzioni regionali delle en t r a t e della 
Campan ia e del Piemonte , degli ispettori 
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della direzione della Liguria e dei funzio­
nar i e dei dirigenti degli uffici f inanziari di 
Roma; 

nove funzionari reggenti della Cam­
pania h a n n o scri t to d i re t t amente al Mini­
stro delle finanze minacc iando di rasse­
gnare le dimissioni a pa r t i r e dalla da ta 
imminente del 1° novembre 1996 qua lo ra 
non vengano loro r iconosciute le funzioni 
di dirigenti sia dal pun to di vista giuridico 
che dal pun to di vista retr ibutivo; 

eguale minaccia è pervenuta da pa r te 
dei tredici « reggenti » della direzione re­
gionale delle en t ra te del Piemonte che 
hanno indicato nella data, egualmente 
prossima, del 1° gennaio 1997 l 'operatività 
delle loro dimissioni laddove non vengano 
accolte le loro sacrosante richieste; 

identica protes ta è par t i ta dai tredici 
« reggenti » della Liguria che, anzi, solleci­
tano l ' ampl iamento degli organici, la crea­
zione di corsi di per fez ionamento e for­
mazione, la revisione del t r a t t amen to eco­
nomico di missione e l ' ampl iamento del 
monte-ore s t raord inar i ; 

i « reggenti » sparsi sul te r r i tor io na­
zionale, che versano in si tuazioni identi­
che, sono all ' incirca c inquecento e d u n q u e 
si profila un gravissimo contenzioso che 
para l izzerebbe ancor più la funzionalità 
già assai precar ia degli uffici f inanziari —: 

se ed in che m o d o in tenda intervenire 
per far r i en t ra re la minaccia di dimissioni 
formulata da numeros i « reggenti »; 

se non venga r i t enuto anche dal Mi­
nistro delle finanze che il t r a t t amen to giu­
ridico e retr ibutivo debba essere esat ta­
mente corr i spondente alle mansioni ed alle 
qualifiche effettivamente svolte e r icoperte; 

se non si r i tenga di dover provvedere 
con s t raord inar ia urgenza affinché il dis­
servizio, già pesan temente pagato dai con­
tribuenti , non debba u l te r io rmente aggra­
varsi; 

se non ri tenga significativo il conte­
nuto della let tera inviata dai lavoratori del 
p r imo ufficio imposte di re t te di Roma, nel 
passo ove si denuncia espl ici tamente « la 

fuga dalle responsabi l i tà dei politici e dei 
vertici amminis t ra t ivi , causa p r ima dell 'as­
senza di una seria gestione ed organizza­
zione degli uffici t r ibu ta r i ». (4-04299) 

LAVAGNINI. — Ai Ministri della pub­
blica istruzione, della sanità e per la soli­
darietà sociale. — Per sapere - p remesso 
che: 

sul supp lemento o rd ina r io alla Gaz­
zetta Ufficiale del 1° giugno 1996, è s ta to 
pubbl ica to u n documen to e labora to da u n a 
commiss ione formata da q u a r a n t a illustri 
oncologi italiani, per conto del minis tero 
della sanità, dal titolo « Linee guida per la 
prevenzione e la cu ra delle malat t ie onco­
logiche »; 

i dati statistici pa r l ano di u n a u m e n t o 
cont inuo del cancro già causa di u n qua r to 
della mor ta l i tà complessiva che, se non 
ar res ta to , po r t e r à en t ro il 2005-2010 u n 
europeo su due ad essere colpito da ques ta 
terr ibi le malat t ia ; 

è un p rob lema che r iguarda le nuove 
generazioni e la car ta vincente, tesi r iba­
dita anche nel d o c u m e n t o pubbl ica to sul 
supp lemento o rd ina r io del 1° giugno 1996, 
è la prevenzione p r imar i a e secondaria; 

con u n a giusta, costante e scientifica 
campagna di prevenzione si po t r ebbe ro 
abbassa re sensibi lmente le cause di mor ­
talità per molti tipi di t u m o r e e, di con­
seguenza, cambia re il dest ino di in tere 
generazioni e popolazioni . Per fare questo, 
occorre una profonda conoscenza del p ro ­
blema « cancro » in tu t te le sue implica­
zioni, al fine di avere la possibilità di 
evitarlo e di cura r lo q u a n d o è conclamato; 

u n a scelta di ques to tipo, per non 
res ta re u n generico ed occasionale appello, 
deve cominciare dalla scuola con vere e 
p ropr ie lezioni; p a r e r e che ha ricevuto il 
conforto e l 'appoggio dei professori Leo­
n a r d o Santi , Umber to Veronesi e Stefano 
Zurr ida , component i la commissione na­
zionale e del dot tor Alberto Costa d i re t tore 
della scuola oncologica europea . I giovani 
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sono i più interessat i e possono con più 
convinzione assimilare scientificamente il 
p roblema - : 

se non r i tengano, gli interrogati , ne­
cessario l ' inser imento nei p rog rammi sco­
lastici di lezioni di oncologia, come ap ­
por to alla g rande sfida cont ro la mala t t ia 
più crudele del secolo. (4-04300) 

RUSSO. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali. — Per sapere — premesso che: 

nelle scorse se t t imane a Nola u n for­
tuito lavoro di scavo per la posa in ope ra 
della rete di metanizzaz ione ha messo in 
luce una s t r ada r o m a n a di epoca impe­
riale; 

il r i t rovamento è avvenuto in pieno 
centro u r b a n o a pochi metr i da u n ist i tuto 
scolastico e da un supermerca to ; 

il r i t rovamento ha ovviamente di fatto 
para l izzato l 'attività di metanizzaz ione la­
sciando a me tà lo scavo; 

questa r appresen ta l 'ennesima prova 
semmai ancora ve ne fosse bisogno di una 
ricchezza di inest imabile valore che vive 
sotto l ' intera città di Nola e che tes t imonia 
i siti di una civiltà e cul tura che po t r ebbe ro 
invece r app resen ta re un impor t an te volano 
di r ipresa economica valor izzando p rop r io 
le peculiar i tà tur is t iche - : 

quali iniziative in tenda ado t ta re pe r 
far sì che ques to prezioso bene sia al 
meglio valorizzato, conservato e sopra t ­
tu t to sia r ea lmen te fruibile da pa r t e di tut t i 
i cittadini; 

quali misure urgenti si i n t endano 
adot ta re per impedi re una nuova « sepol­
tu ra » di opere di così s t raord inar io valore 
che mort i f icherebbe ogni speranza di r i ­
lancio turist ico-archeologico del l ' intera 
area. (4-04301) 

VALPIANA e MA LENTA CCHI. - Al Mi­
nistro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali — Per sapere - p remesso che: 

una grave si tuazione interessa pa rec ­
chie az iende agricole ubicate nel te r r i to r io 

veronese, a seguito di u n forte a t tacco su 
col tura di pesco da pa r t e del virus vaio­
la tu ra « sharka », la più grave mala t t ia vi­
ra le in E u r opa pe r la qua le occorre ob­
bl iga tor iamente prevedere l 'eradicazione 
delle p ian te infette per evitare la diffusione 
del virus; 

nel l 'area colpita, circa qua t t romi la et­
tari , a lcuni focolai di infezione costitui­
scono u n a minaccia pe r i te r r i tor i contigui, 
nonché per tu t to il te r r i tor io nazionale 
t enu to conto della virulenza della infezione 
e della sua rapid i tà di contaminaz ione ; 

la sopravvivenza della peschicol tura 
veronese e i tal iana è, quindi , legata alla 
tempestivi tà e alla efficacia dell 'azione di 
profilassi, subord ina ta alla concessione di 
u n adeguato indennizzo; 

da u n a p r ima ri levazione e m a p p a ­
t u r a delle az iende colpite si prevede che 
debbano essere est irpati circa t recen to et­
tar i di pescheto specializzato, il cui costo, 
a carico degli agricoltori, è s t imato in circa 
dieci mil iardi di lire; 

ques ta « fitopatia » può configurarsi , 
ad avviso degli interrogant i , alla stessa 
s t regua di u n a « epizoozia », per la quale 
misure legislative prevedono equo inden­
nizzo —: 

se r i tenga che la grave fitopatia in 
quest ione possa essere cons idera ta u n a ca­
lamità na tura le , equiparabi le a quelle at­
mosferiche, per cui si possa far in tervenire 
il fondo di solidarietà nazionale previsto 
dalla legge n. 185 del 1992; 

qual i interventi urgent i r i tenga di 
ado t t a re per ut i l izzare il « fondo di soli­
dar ie tà nazionale », previsto dalla legge 185 
del 1992, per prevedere la concessione di 
f inanziament i per l 'est irpazione obbligato­
ria degli alberi da frutto infetti. (4-04302) 

FOTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la legge 2 apri le 1968, n. 482, disci­
pl ina l 'assunzione obbligatoria — presso le 
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aziende private e le amminis t raz ion i dello 
Stato, anche ad o rd inamen to au tonomo, le 
amminis t raz ioni regionali, provinciali e co­
munali , le aziende di Sta to e quelle m u ­
nicipalizzate, nonché le amminis t raz ion i 
degli enti pubblici in genere e degli istituti 
soggetti a vigilanza governativa - degli 
invalidi di guerra , mili tari e civili, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi del la­
voro, degli invalidi civili, dei ciechi, dei 
sordomuti , degli orfani e delle vedove dei 
caduti in guer ra o per servizio o sul lavoro, 
degli ex tubercolotici o dei profughi; 

l 'articolo 12 della legge n. 482 del 
1968 prevede che le amminis t raz ioni , le 
aziende e gli enti pubblici di sopra speci­
ficati, sono tenut i ad assumere , senza con­
corso e subord ina tamente al verificarsi 
delle vacanze, lavoratori appa r t enen t i alle 
r ichiamate categorie in ragione di una per­
centuale complessiva, r a p p o r t a t a ai posti 
d 'organico o al contingente numer ico , nel 
caso di m a n c a n z a dell 'organico — : 

se risulti che la ci tata normat iva 
venga rispettata, nella provincia di Pia­
cenza, da l l ' amminis t raz ione provinciale; 
dai comuni di Piacenza, F iorenzuola 
D'Arda, Castelsangiovanni e Borgonovo Val 
Tidone; dall 'Acap e dall 'Asm, ol tre che 
dalle s t ru t tu re periferiche dell 'Enel, delle 
Ferrovie dello Stato e del l 'Ente poste; 

se e quali iniziative in tenda a s sumere 
nel caso di manca to r ispet to della n o r m a ­
tiva in premessa r ich iamata . (4-04303) 

NOCERA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del lavoro e 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l 'Agro-Nocerino-Sarnese è te r r i tor io 
no tor iamente connota to dalla crescita co­
stante della disoccupazione, dalla m a n ­
canza di nuovi investimenti , del l 'endemica 
sofferenza sociale e dalla crisi del l 'appa­
ra to produtt ivo; 

tale situazione, di s empre maggiore 
precar ie tà occupazionale e di instabili tà 
produtt iva, si è resa ancore p iù evidente 

nel set tore mani fa t tu r ie ro ed in quello 
agricolo a l imenta re anche a causa di pa r ­
t icolari regimi di p ro tez ione del costo del 
lavoro e del t r a spor to dei prodot t i ; 

il Governo si è impegnato a cost rui re 
nelle a ree in r i t a rdo di crescita economica 
u n ambien te favorevole ad iniziative im­
prendi tor ia l i nuove ed alla c reaz ione di 
possibilità occupazional i con u n impiego di 
r isorse che consenta di agganciare le a ree 
deboli e di crisi con maggiore rapidi tà , al 
ciclo di sviluppo del l 'economia nazionale; 

il recente accordo t r a Governo e par t i 
sociali ha stabilito la necessità di r idefinire 
comple tamente le modal i tà di in tervento 
nelle a ree di crisi sopra t tu t to per quelle del 
Mezzogiorno a più basso tasso di sviluppo; 

l 'accordo Governo-par t i sociali indi­
vidua nel « con t ra t to d 'a rea » u n efficace 
s t r u m e n t o pe r intervenire nelle si tuazioni 
di crisi ed in r i t a rdo di sviluppo, essendo 
volto a garan t i re u n a maggiore tempest i ­
vità degli intervent i finalizzati al sostegno 
dello sviluppo e della coesione economica 
del Paese; 

lo s t r u m e n t o del « con t ra t to d 'a rea » 
p u ò essere appl icato laddove sia maggior­
men te accer ta ta la disponibil i tà di a ree 
industr ia l i e la par tec ipaz ione di organiz­
zazioni sociali produtt ive, professionali e 
del s is tema creditizio; 

i « cont ra t t i d 'a rea », congiun tamente 
ai « pat t i terr i tor ial i », sono s t rument i ne­
cessari ed indispensabil i per la r ip resa 
produt t iva ed occupazionale nelle a ree in 
r i t a rdo di sviluppo — : 

se il Governo non ri tenga pe r t an to di 
dover intervenire , secondo compit i e com­
petenze, m a con l 'urgenza e la decisione 
necessaria, per r iconoscere la gravità della 
specifica s i tuazione terr i tor ia le e quindi ad 
individuare l 'Agro-Nocerino-Sarnese come 
a rea di crisi in cui sia possibile far r icorso 
al con t ra t to d 'area, pe r la d ich iara ta di­
sponibil i tà delle Istituzioni, dei da tor i di 
lavoro, delle banche , delle par t i sociali e di 
al tr i soggetti interessat i a favorire migliori 
condizioni per l 'a t tuazione di nuovi inve-
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stimenti , la mobil i tazione di f inanziament i 
e l 'ampliamento di attività produt t ive . 

(4.04304) 

MESSA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

da notizie di s t ampa si è appreso che 
PAtac, l 'azienda t ranviar ia della capitale, è 
in procinto di soppr imere le corse che 
garant iscono il col legamento t ra Tor Lu­
p a r a di Mentana e Monte Sacro percor ­
rendo la via Nomentana , che servono mi­
gliaia di utenti; 

tale soppressione sa rebbe s ta ta decisa 
in vista del po tenz iamento della linea fer­
roviaria Monte ro tondo-Mentana -Roma Ti-
bur t ina , la cui a t tuazione appa re pe ra l t ro 
difficilmente prat icabile — : 

cosa in tenda fare per evitare soppres­
sioni di corse dell 'Atac, p r ima che vengano 
effettivamente a t tuat i i p roc lamat i po ten­
ziamenti ferroviari al ternativi . (4-04305) 

PEZZOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

una società r o m a n a aveva acquis ta to 
in Venezia l 'area ex Fungans , dalla Mon­
tedison, per la quale il p iano regolatore 
prevede dest inazione d 'uso industr ia le ; 

con successivo contra t to , le quote di 
questa società vengono acquisi te da qua t ­
t ro imprendi tor i veneziani, t r a cui f igurano 
personaggi non nuovi a operazioni del t ipo 
di quella descri t ta in questa in ter roga­
zione; 

viene presenta to u n proget to di recu­
pero e r i s t ru t tu raz ione a dest inazione 
d'uso abitativo e commercia le , a t t r i buendo 
risalto all 'utilità sociale che der iverebbe da 
u n p resun to impiego di par t i del complesso 
per l 'abitazione degli s tudent i ; in realtà, il 
progetto è fondamenta lmente volto a fini 
di mera speculazione, con cost ruzione di 
numeros i appar tament in i , ol tre a siti pe r 
attività commercial i ed artigianali; 

dal contesto del meccanismo, ba lzano 
agli occhi a lcune s t ranezze . In primis, il 
fatto che tu t to p a r t a da u n a società ro­
mana , d ie t ro la quale po t r ebbe celarsi 
qualche personaggio conosciuto del m o n d o 
politico, o qua lcuno a questi mol to legato; 
in secundis, l 'a t teggiamento della commis­
sione per la salvaguardia di Venezia che, 
mol to s t r anamen te , approva il proget to 
dopo ben due precedent i tentativi anda t i a 
vuoto e benché, tes tua lmente , ne sancisca 
l'illegittimità sia « per m a n c a n z a di r ispet to 
della legislazione vigente » sia per « diffor­
mità r ispet to al l 'a t tuale previsione u rban i ­
stica dell 'uso cui dovrebbero essere desti­
na te le uni tà immobi l iar i edificate »; 

a tu t to ciò si aggiunga l ' imbonimento 
dell 'opinione pubbl ica con presentaz ioni 
« di coper t ina » delle s tanze pe r gli s tudent i 
e di un ascensore per por ta to r i di handicap 
che si ferma al p r i m o piano; 

sembra t ra t ta rs i del l 'ennesimo caso di 
malaffare che vede coinvolti politici e im­
prendi tor i a d a n n o della pubbl ica fede con 
evidenti finalità di lucro pr ivato — : 

se n o n r i tengano doveroso assu­
m e r e gli att i relativi a l l 'operazione de­
nuncia ta compres i i del iberat i della 
commissione pe r la salvaguardia di Ve­
nezia, onde verificare la fondatezza 
della presente denuncia , ed a s sumendo 
nel caso i provvediment i dovuti verso i 
funzionari della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione che vi sono implicati . (4-04306) 

ANTONIO RIZZO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per conoscere — premesso che: 

la manovra economica del Governo 
per il 1997 penal izza for temente le imprese 
agricole, con forti aumen t i dei costi; 

la f inanziaria per il 1997 e le misure 
connesse si abba t tono come u n a scure sul 
set tore p r imar io , che vedrà u n a u m e n t o 
dei costi di al tr i duemi lase t tecento mi­
liardi; 
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migliaia di imprese agricole, nella 
stret ta di drast ici tagli e di nuove tasse e 
oneri , con l 'aggiunta delle r iduzione dei 
prezzi comuni ta r i per la r ivalutazione 
della lira, r i schiano di anda re fuori mer­
cato, e il d a n n o per l 'economia e per la 
stessa occupazione, in aree c ronicamente 
depresse come quelle del Mezzogiorno, ed 
in par t icolare dell 'Agro nocer ino-sarnese , è 
notevole; 

il ma lcon ten to nelle campagne è 
t roppo forte; i nodi, in agricoltura, sono 
sempre più str ingenti e d rammat ic i : quote 
latte, crisi profonde della zootecnia, gravi 
difficoltà dell 'ortofrutta, insoluto p rob lema 
del merca to del lavoro e dell 'occupazione, 
delicatezza e complessi tà della r i forma 
della previdenza agricola - : 

quali interventi urgentissimi si inten­
dano met te re in atto, r ipensando la ma­
novra economica, affinché l 'agricoltura ab­
bia le condizioni indispensabil i per com­
petere e cont r ibu i re alla crescita del nos t ro 
Paese. (4-04307) 

TREMA GLIA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere 
quando si preveda che il signor Emanue le 
Ricci, na to a Bi tonto il 24 apri le 1917, 
residente in Belgio, t i tolare della pensione 
VO/S n. 50203333, possa ricevere la liqui­
dazione della maggiorazione quale ex com­
battente, prevista dall 'art icolo 6 della legge 
n. 140 del 1985. (4-04308) 

NARDINI, GIORDANO e BRUNETTI. -
Al Ministro dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile. — 
Per sapere — premesso che: 

in Calabria cont inua ad imperversare 
l 'ondata di ma l t empo; 

sono s t rar ipa t i i fiumi Esaro e Pas-
sovecchio; 

il nubifragio abbat tu tos i su Crotone 
ha causato la mor t e di un giovane e t re 
feriti; 

la pioggia tor renzia le ha m a n d a t o in 
tilt le linee telefoniche e le linee elet tr iche; 

le condu t tu r e del l 'acqua sono sal tate 
in più punt i ; 

è crol lato u n ponte; 

gli s tabi l imenti industr ia l i sono stati 
invasi da met r i d 'acqua; 

la p roduz ione vitivinicola e or tofrut­
ticola è a n d a t a dis t rut ta ; 

vi è u n a m a n c a n z a di interventi della 
p ro tez ione civile regionale — : 

cosa in tenda fare al r iguardo e se non 
ravvisi la necessità, in ques ta d r a m m a t i c a 
s i tuazione, di inviare immed ia t amen te uo­
mini e mezzi in a iuto della popolazione. 

(4-04309) 

PISTONE e BRUNETTI. - Ai Ministri 
dell'interno, del tesoro e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
— premesso che: 

il decreto-legge n. 665 del 1979, t ra le 
a l t re cose, p rorogò i contra t t i st ipulati 
dalle pubbl iche amminis t raz ion i in base 
alla legge n. 285 del 1977 sul l 'occupazione 
giovanile, e, all 'art icolo 26-ter, c o m m a 1, 
stabilì che i giovani impegnat i nei progett i 
dovevano sostenere, alla scadenza, esami di 
idonei tà per essere immessi nei ruoli delle 
pubbl iche amminis t raz ion i nelle quali ope­
ravano; 

il qu in to c o m m a del ci tato ar t icolo 
26-ter stabilì che nei decreti , che avrebbe 
dovuto e m a n a r e il Ministro della funzione 
pubbl ica en t ro quindici giorni, si doveva 
discipl inare l 'ammissione al l 'esame di ido­
neità anche degli impiegati di ruolo in 
servizio presso ciascuna amminis t raz ione , 
appa r t enen t i alla « ca r r i e ra immedia ta ­
men te inferiore » a quella per la quale 
veniva indet to l 'esame, sempreché in pos­
sesso del titolo di s tudio r ichiesto per 
l 'ammissione al l 'esame stesso; 

al l 'ar t icolo 26-septies, venne affer­
m a t o che le disposizioni contenute nell 'ar­
ticolo 26-ter avevano valore di n o r m e di 
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principio e di indir izzo per le regioni, che 
avrebbero dovuto disciplinare l ' istituzione 
di graduator ie uniche regionali; 

la regione Campania , con legge regio­
nale n. 75 del 1980, provvide alla suddet ta 
disciplina e la giunta regionale, con deli­
berazione n. 4109 del 15 maggio 1981, 
chiese parziale a t tuazione alla legge stessa, 
s tabilendo i cri teri degli esami di idoneità 
per tutti gli interessati ; 

solo il 2 apri le 1994 venne pubbl ica to 
il bando di concorso sul bollet t ino ufficiale 
della regione Campania , per cui furono 
ammessi a pa r tec ipare agli esami tut t i i 
d ipendent i in servizio fino all 'aprile 1994, 
compresi quelli con titolo di s tudio neces­
sario alla da ta del 15 maggio 1981 e n o n 
alla data di approvazione della legge citata;' 

nel 1990, la giunta munic ipale di Be­
nevento, con del ibera n. 1026 e con i po­
teri del consiglio, i n q u a d r ò p rop r i d ipen­
denti idonei nei nuovi livelli immedia ta ­
mente superiori , t r a n n e i d ipendent i del 
qua r to livello che furono inquadra t i invece 
nel sesto livello; 

in da ta 23 maggio 1996, due giorni 
p r ima della d ichiarazione di scioglimento 
del consiglio comunale , la giunta munic i ­
pale di Benevento ha adot ta to u n a delibe­
razione che ha ten ta to di s ana re tu t ta la 
vicenda; ha cioè del iberato l ' immissione 
nei ruoli organici di tu t to il personale che 
aveva par tec ipa to al concorso band i to dalla 
regione: quelli in regola con i titoli, quelli 
che non avevano il titolo di s tudio alla da ta 
del 15 maggio 1981 e quelli che h a n n o 
avuto la p romoz ione a due livelli super io­
ri - : 

se r i sponda al vero che alcuni dipen­
denti del comune di Benevento, il quale 
successivamente ha d ichiara to il p ropr io 
dissesto finanziario, furono ammess i agli 
esami di idonei tà p u r non essendo in pos­
sesso alla da ta del 15 maggio 1981, del 
titolo di s tudio richiesto; 

se r i sponda al vero che casi analoghi 
si siano verificati in altri enti locali nella 
Campania e se risulti con quali motivazioni 
giuridiche gli organi deputa t i a controll i 

n o n r i t enne ro di negare il « visto » ad atti 
pa lesemente adot ta t i in violazione delle 
leggi vigenti. (4-04310) 

APOLLONI. — Al Ministro del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

il recente r a p p o r t o congiuntura le re ­
da t to dal cen t ro s tudi di Confindustria, 
p resen ta to dallo « s ta to maggiore » dell 'as­
sociazione degli imprendi tor i , è a dir poco 
a l l a rmante ; 

l 'economia ra l lenta il passo e il Pil 
ques t ' anno crescerà solo di u n esiguo, 
q u a n t o annunc ia to , 0,7 per cento. Annun­
ciato pe rché in occasione della discussione 
alla Camera sul Dpef 1997-1999, l ' in terro­
gante aveva ant ic ipato la probabi le impos­
sibilità di raggiungere add i r i t tu ra 1*1,2 pe r 
cento previsto dal Governo; 

il fabbisogno per il 1996 supe re rà 
quo ta cen to t ren ta miliardi , annu l l ando 
cosi gli effetti della manovra di giugno 
1996 e r e n d e n d o necessar ia per la p ros ­
sima p r imavera u n a nuova manovra ag­
giuntiva; 

l ' inflazione tendenziale , sebbene con­
t inue rà a scendere, mol to difficilmente r iu­
scirà ad at tes tars i sul da to p r o g r a m m a t o 
dal Governo del 2,5 pe r cento, m a solo su 
u n insignificante 2,8 pe r cento; 

le stesse impor taz ion i sono in calo: 
p iù 3,1 pe r cento at tuale , con t ro il 5,4 per 
cento precedente ; 

infine, l 'a l larme giunge dal fronte del­
l 'occupazione, pe rché anche se nel 1997 si 
dovrebbe regis t rare una r ipresa, quest 'u l ­
t ima sa rà t a lmente insufficiente da non 
r iuscire ad in taccare il tasso complessi­
vo - : 

se r i tenga necessar io giungere ad u n 
r a p p o r t o del cen t ro studi di Confindustr ia 
per renders i conto che s iamo ad u n passo 
dalla recessione, n o n bas t ando d u n q u e i 
moni t i in proposi to del l ' in terrogante e del 
g ruppo « Lega Nord per l ' indipendenza 
della Padan ia » alla Camera dei Deputat i ; 
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se non sembr i davvero giunto lo sto­
rico m o m e n t o di p r ende re la decisione, 
coraggiosa m a necessaria, se vogliamo evi­
tare lo sfascio completo del Paese, di ope­
ra re subito tagli al set tore sanità, pubbl ico 
impiego e previdenza; 

se non ri tenga o p p o r t u n o pe r t an to 
cogliere l 'at t imo sin dall ' inizio, ovvero ope­
ra re i suddett i tagli con la stessa manovra 
economica per il 1997, con la quale ven­
gano inoltre lanciate le inf ras t ru t ture , la 
competitivita delle imprese, nonché la co­
siddetta « flessibilità »; 

se non ri tenga già grave la s i tuazione 
dell 'occupazione italiana, cons iderando il 
fatto che, anche ipot izzando u n r i tmo di 
crescita media del l 'economia del 2,5 pe r 
cento, la disoccupazione si r i du r r ebbe solo 
in modesta misura , passando dal 12 per 
cento a non più del 10,5-11 pe r cento. 

(4-04311) 

APOLLONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l 'Inps è in proc in to di rea l izzare u n 
par t icolare model lo di controllo, da affian­
care al l ' in t roduzione di nuova contabil i tà 
in terna di t ipo privatistico, come recente­
mente affermato da pres idente Gianni Bil-
lia; 

l ' intenzione dell 'Isti tuto nazionale di 
previdenza sociale consiste, in parole po­
vere, nell 'assegnare la bellezza di sette 
miliardi a chi p red i spor rà u n proget to per 
definire il model lo del cosiddetto « control­
lo di gestione », per i n t rodu r r e il s is tema di 
contabilità industr ia le e fo rmare il perso­
nale interessato a queste innovazioni; 

dei sette mil iardi disponibili , due 
sono stati specificamente dest inat i alla 
voce « consulenza », m e n t r e gli altri c inque 
r iguardano software, formazione e pubbl i ­
cità relativi al progetto; 

la somma sarà assegnata con u n ap­
palto; 

è già s tato predispos to u n o schema di 
gara per la pubbl icazione sulla Gazzetta 
Ufficiale europea, nonché su quel la italia­
na - : 

chi, e sulla base di qual i dat i , abbia 
compiu to tale stima, e se le eventuali in­
dagini di merca to da cui tali dat i si evin­
cono siano tali da ass icurare il c i t tadino 
cont r ibuente che non sia possibile scen­
dere sotto ques to preventivo; 

se queste cifre n o n sembr ino comun­
que un po ' eccessive pe r a lcune consulenze 
e corsi vari, e se sia in g rado di garan t i re 
che pa r t e di tali fondi non vada a copr i re 
i noti « buchi » dei conti Inps; 

se non r i tenga che, q u a n d o si pa r l a di 
spesa del set tore pubblico, i mi l iardi di lire 
vengano spesso considerat i con u n a cer ta 
leggerezza; 

se sia in g rado di escludere che, suc­
cessivamente, i sette mil iardi previsti per 
l ' intero proget to non siano add i r i t t u ra di­
chiara t i insufficienti per po r t a r lo a ter­
mine; 

per quale motivo l 'Inps debba rivol­
gersi al l 'esterno per svolgere un 'at t ivi tà che 
po t rebbe fare p robab i lmen te da sé, avendo 
a disposizione u n vero « eserci to » di di­
pendent i . (4-04312) 

CITO. — Ai Ministri dell'industria, com­
mercio ed artigianato e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

dai dati e laborat i e resi noti pochi 
giorni fa dalla Svimez si evince che Ta­
r a n t o e la sua provincia h a n n o u n tasso di 
disoccupazione alt issimo (21,9 pe r cento), 
il più alto t ra le province della Puglia; 

u n ruolo de t e rminan te nelle d inami ­
che occupazional i della provincia di Ta­
r a n t o è svolto dall'Uva ex I talsider, la qua le 
nel corso dell 'ul t imo decennio ha tagliato 
migliaia di posti di lavoro, pe r poi essere 
ceduta dalle par tec ipazioni statali , nel 
m a r z o del 1995, al l ' industr iale Emilio Riva; 

il signor Riva ha pubb l icamente e 
ufficialmente affermato (anche a l l ' in terro-
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gante, nella sua qual i tà di s indaco di Ta­
ranto , all 'epoca della presa di possesso 
dello s tabi l imento da pa r t e dello stesso 
signor Riva) di aver acquis ta to lo stabili­
mento siderurgico di Ta ran to per 2.400 
miliardi, offrendo, all 'at to dell 'acquisto, ga­
ranzie bancar ie per 1.700 miliardi; 

nell 'acquisire lo s tabi l imento s iderur­
gico di Ta ran to il signor Riva ha fruito 
degli utili di bilancio 1994, par i a circa 
ot tocento miliardi , t rovandosi ad essere 
« r imborsa to », di fatto, della differenza 
che egli avrebbe dovuto versare alle pa r ­
tecipazioni statali sulla s o m m a totale di­
chiara ta per acquis ta re lo s tabi l imento; 

Tiri non ha mai ufficialmente reso 
note le condizioni di vendita dello stabili­
mento siderurgico di Taran to , il cui valore 
supera di g ran lunga i 2.400 mil iardi di­
chiarat i dal signor Riva, in tal m o d o im­
pedendo ogni approfondi ta analisi sia sulla 
congruità del p rezzo sia sulle garanzie 
occupazionali eventua lmente richieste al­
l 'acquirente; 

il signor Riva, nonos tan te le dichia­
razioni di disponibili tà nei confronti della 
città e le p roc lamate assicurazioni sul 
man ten imen to dei livelli occupazionali , ha 
di fatto eluso ogni r a p p o r t o e ogni con­
fronto con la città e con le istituzioni, ha 
opera to u n dras t ico r id imens ionamento sia 
della s t ru t tu ra dirigenziale sia delle com­
messe ad aziende locali, ha in più occa­
sioni, con att i d ' imper io unilateral i , man i ­
festato la sua in tenzione di p rocedere a u n 
drast ico r id imens ionamen to della forza la­
voro dello s tabi l imento; 

il signor Riva, r e i t e rando atteggia­
menti già assunt i in passato, e a s sumendo 
a pretesto le azioni di sciopero a t tua te nei 
giorni scorsi dai lavoratori d ipendent i nel­
l 'ambito delle azioni volte a sollecitare la 
definizione del con t ra t to di lavoro integra­
tivo, ha fermato alcuni impiant i e posto 
« i n l iber tà» da sabato 12 o t tobre 1996 
mil lecinquecento lavorator i dello stabili­
mento, p r e a n n u n c i a n d o la sua intenzione 
di procedere ad ul ter ior i azioni in tal 
senso; 

il signor Riva, in q u a n t o propr ie ta r io 
dello s tabi l imento s iderurgico di Taran to , 
non può sot t rars i agli impegni assunti con 
la città sia sul p iano occupazionale sia per 
ciò che r iguarda i livelli di i nqu inamen to 
ambien ta le (atmosferico, idr ico e del suolo) 
prodot t i dallo s tabi l imento, che h a n n o già 
causato dann i i r reparabi l i al l ' intero ter r i ­
torio e ne mort i f icano la vocazione tur i ­
stica - : 

se non r i tengano di doversi adope ra re 
pe rché vengano ufficialmente rese note le 
condizioni di vendita dello s tabi l imento 
siderurgico di Ta ran to dall ' Ir i al signor 
Riva e se s iano stati onora t i da l l ' acquirente 
gli impegni economici e cont ra t tua l i as­
sunti; 

se n o n r i tengano di dover intervenire 
con sollecitudine per r i ch iamare il signor 
Riva al r ispet to degli impegni che di fatto 
ha nei confronti della città di T a r a n t o e del 
te r r i tor io jonico, sia ga ran tendo i livelli 
occupazional i , e anzi favorendone l 'am­
pl iamento , sia svi luppando con la mass ima 
sollecitudine e con l ' oppor tuno raccordo 
con le ist i tuzioni ogni in tervento volto a 
r i du r r e ed e l iminare l 'alto tasso di inqui­
n a m e n t o p rodo t to dallo s tabi l imento; 

se n o n r i tengano infine di dover sol­
lecitare il Governo nella sua collegialità 
pe rché venga r icons idera ta la politica di 
in tervento nei confronti di Taran to , 
a p r e n d o u n tavolo di confronto con le 
istituzioni locali per far fronte al l 'emer­
genza occupazionale p resen te e rest i tuire 
sereni tà ai lavorator i e per ado t t a re misure 
concrete a t te a favorire lo sviluppo econo­
mico della città e del te r r i tor io . (4-04313) 

SAIA, SCRIVANI e STANISCI . - Al 
ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni. — Per sapere - p remesso che: 

come già segnalavo con precedente 
in terpel lanza n. 2-00130 del 22 luglio 1996 
cui è s ta ta da ta u n a insoddisfacente r ispo­
sta in aula il 24 se t t embre 1996, veniva 
denunc ia ta la grave decisione della Tele­
com di p rocedere a t ras fer iment i in te r re ­
gionali coatt i di circa duecen to t r en ta di-
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pendenti , decisione assunta senza neanche 
aver messo in a t to tut te le p rocedure al­
ternative possibili; 

sempre nel l ' interpel lanza citata si sot­
tolineava il fatto che i t rasfer imenti sono 
stati tutt i operat i dalle regioni più svan­
taggiate verso de te rmina te aree me t ropo­
litane (Roma, Bologna, eccetera); 

questo fatto, inseri to nel processo 
complessivo di r i s t ru t tu raz ione del­
l 'azienda, che ha visto la perdi ta di n u m e ­
rosi posti di lavoro in queste aree più 
deboli del paese, ha de te rmina to l 'aggra­
varsi di una si tuazione occupazionale già 
precar ia ; 

in par t icolare nella regione Abruzzo 
si sono persi negli ultimi anni , nella Tele­
com, circa 635 posti di lavoro e già si par la 
di possibili ul teriori r iduzioni di personale ; 

questo progressivo disimpegno della 
Telecom dal l 'Abruzzo e dalle al t re a ree del 
Paese compor ta nei settori dell ' indotto, che 
lavorano su commessa della Telecom; 

si ha anche la sensazione che, con la 
r iorganizzazione macroregionale si venga a 
perdere dal l 'Abruzzo la sede regionale 
della Telecom, il che non si giustifica alla 
luce dell ' ingente quant i tà di r isorse econo­
miche pubbl iche che sono state assegnate 
all 'azienda dalla CEE e dallo Stato pe r 
favorire gli investimenti e lo sviluppo del­
l 'azienda in Abruzzo; 

nei giorni scorsi, dopo r ipetut i inter­
venti avutisi in al tre regioni, t r a cui le 
Marche, si è mossa anche la regione 
Abruzzo che, al fine di invert ire la politica 
di disimpegno della Telecom, ha chiesto u n 
incontro t ra il pres idente della giunta re ­
gionale ed i massimi dirigenti dell 'azien­
da - : 

quali iniziative in tenda as sumere il 
Governo per: 

a) impedi re che la Telecom cont inui 
a por t a re avanti la sciagurata politica di 
disimpegno dalle regioni più disagiate e, in 
par t icolare dall 'Abruzzo; 

b) ch iedere al con t ra r io che la Te­
lecom privilegi invest imenti in personale e 
mezzi p rop r io in queste regioni, utiliz­
zando cosi co r r e t t amen te i fondi pubblici 
ricevuti, onde r iequi l ibrare il servizio in 
tu t to il paese; 

c) ch iedere alla Telecom che ven­
gano i m m e d i a t a m e n t e revocati i duecento­
t r en ta t rasfer iment i interregional i che, ol­
t re ad essere ingiusti ed ingiustificabili, 
sono già stati d ichiarat i illegittimi da due 
p r e t u r e del lavoro e che provocano disagi 
e dann i gravissimi ai lavoratori trasferiti ed 
alle loro famiglie. (4-04314) 

ARMOSINO, DANESE e ARMANI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

il Corriere della Sera del 5 o t tobre 
1996 r ipor ta la notizia che il Ministro delle 
f inanze Vincenzo Visco avrebbe richiesto 
ad Ernes to Pascale (ammin is t ra to re dele­
gato Stet) di sost i tuire l 'at tuale ammin i ­
s t ra tore delegato Attilio Sottiletti della So-
gei, la società del g ruppo Stet-Finsiel che 
gestisce l 'anagrafe t r ibu tar ia , per far posto 
a Gilberto Ricci, gradi to al Pds; 

la Sogei è u n a società con compit i 
ist i tuzionali mol to delicati: gestisce l 'ana­
grafe t r ibu ta r i a che è la banca dati con­
tenente i dat i fiscali dei cont r ibuent i i ta­
liani; 

in venti ann i di attività non è mai 
successo che i Ministri prò tempore ten­
tassero operaz ioni di occupazione del ver­
tice Sogei la cui scelta è s tata sempre 
espressa dal l 'azionista in piena au tonomia 
t r a dirigenti della società forniti dei ne­
cessari requisi t i professionali e tecnici; 

la scadenza na tu ra l e dell 'at tuale ver­
tice Sogei è il 31 d icembre 1996, quindi fra 
t re mesi; 

Gilberto Ricci è a t tua lmente in Sogei 
d i re t tore senza poteri , con l ' incarico di 
c o n d u r r e s tudi evolutivi della fiscalità e 
non r isul ta abbia ma i r icoper to posizioni 
di responsabi l i tà operat iva — : 
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se r i sponda a verità che il Ministro 
Visco abbia eserci tato indebite pressioni 
sui vertici Stet e Finsiel per po r r e al vertice 
della Sogei Gilberto Ricci, mol to vicino al 
Ministro; 

quali s iano le ragioni che inducono ad 
u n a ant ic ipata sosti tuzione del vertice So­
gei ad appena t re mesi dalla scadenza 
na tura le ; 

le motivazioni che inducono Stet e 
Finsiel a non eserci tare la p rop r i a au to­
nomia ma a subire metodi vessatori che -
nel caso Sogei - neanche la p r i m a Repub­
blica ha voluto eserci tare. (4-04315) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei lavori pubblici, 
dell'ambiente, dell'industria, commercio e 
artigianato e incarico per il turismo, delle 
finanze e di grazia e giustizia. — Per sapere: 

se risulti al Governo che il g ruppo 
finanziario facente capo a l l ' imprendi tore -
finanziere Marcell ino Gavio di Tor tona, 
che opera in collegamento s t re t to con lo 
Siway del g ruppo Fiat dopo aver acquisito, 
a t t raverso u n gioco di « scatole cinesi », il 
controllo delle au tos t rade e delle società di 
ingegneria Sav, Ativa, Sina, Satap, dell 'Au­
tos t rada Milano-Torino nonché della quota 
di maggioranza relativa al l 'Autocamionale 
della Cisa, Salt, Sara, Savona- Ventimiglia 
e Brescia-Padova, si appres t i a perfezio­
na re un 'operaz ione di elusione della nor ­
mativa comuni ta r i a in mate r ia di pubblici 
appalt i , facendo acquis tare dalle società 
autos t radal i controllate, e c o m u n q u e a 
consistente capitale pubblico, le p ropr ie 
ditte di costruzione, quali I t inera, Licis, 
Codelfa e a l t re società del g ruppo Fiat, 
r ip rendendos i così con gli interessi il ca­
pitale speso per l 'acquisto delle azioni di 
controllo delle suddet te società au tos t ra ­
dali; 

se tali operazioni di alta f inanza r a p ­
presen tano la conclusione di operaz ioni 
condot te da esponenti della vecchia par t i ­
tocrazia per acquisire il control lo dei pac­
chetti az ionar i delle Autos t rade dell 'Italia 
del Nord e del Centro, impossessandosi 

delle quote degli enti locali a prezzi i r r isor i 
e r i appropr i andos i dei f inanziamenti , an­
ticipati con maggiorazioni vistose ven­
dendo a tali concessionarie i pacchet t i di 
control lo delle p ropr ie imprese di cost ru­
zione al l imite del fallimento, pe r po te r 
con t inua re a lavorare, in elusione alla nor­
mat iva eu ropea sugli appalt i , a prezzi non 
concorrenzia l i , in chiaro danneggiamento 
del l 'u tenza e del res tan te capitale di p ro ­
pr ie tà pubbl ica; 

se risulti vero che il Governo si ap ­
pres ta a pr ivat izzare la società au tos t rade 
non p ro rogando le concessioni del l 'azienda 
di p ropr i e t à pubbl ica e nello stesso t e m p o 
stia pe r de l iberare p ro roghe di concessioni 
alle soprac i ta te au tos t rade a prevalente 
capitale pr ivato a fronte dei lavori e degli 
invest imenti s t re t t amente necessar i per 
man tene r l e al limite della agibilità come ad 
esempio l 'Autost rada Milano-Torino, so­
p r a n n o m i n a t a la « gallina dalle uova 
d 'oro » per gli incassi che por ta e che viene 
m a n t e n u t a in esercizio nonos tan te la s t ru t ­
t u r a viaria, le opere d 'ar te e le opere di 
s icurezza n o n siano r i spondent i n e m m e n o 
alle normat ive in vigore nei paesi del t e rzo 
mondo ; 

se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o 
e l iminare , per far chiarezza ed evitare 
spreco di d e n a r o pubblico, dalla legisla­
zione regolante gli appalt i , la clausola che 
consente alle concessionarie au tos t rada l i 
di affidare d i re t t amente i lavori e i servizi 
alle società e imprese collegate; 

se il Governo n o n r i tenga o p p o r t u n o 
provvedere con tempestivi tà a sospendere 
tu t te le p ra t iche in corso presso il mini­
s tero dei lavori pubblici di p roroga delle 
concessioni autost radal i , revocando pera l ­
t ro per « inadeguatezza di conduz ione e 
indegni tà » le concessioni in essere come 
quella del l 'Autostrada Milano-Torino, Sav, 
Satap , Ativa, Autocisa, provvedendo con­
seguentemente a nuove gare per l'affida­
mento , previa messa a pun to di u n capi­
tolato di gestione consono ad u n paese 
civile, anche pe r il fatto che con i t empi 
a t tual i s e m b r a anacronis t ico che PAnas si 
interessi d i re t t amente della gestione e ma-
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nutenzione delle vecchie s t rade statali che, 
t r anne casi eccezionali, non h a n n o mai 
valenza super iore a quelle regionali o in­
terregionali , affidando a privati in regime 
di deregulation la gestione della vera e 
propr ia viabilità nazionale che sono diven­
tate le au tos t rade in concessione. (4-04316) 

VENDOLA. — Ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

con o rd inanza della Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i n. 2450 del 27 giugno 
1996, il pres idente della regione Puglia 
veniva nomina to commissar io delegato per 
la emergenza rifiuti u rban i in Puglia; 

l 'emergenza in quest ione r iguarda nu­
merosi comuni della regione Puglia, ed in 
part icolare della provincia di Bari che, 
a t tualmente , sono costret t i a smalt i re i 
rifiuti in siti di stoccaggio provvisorio in­
dividuati nei singoli comuni , ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubbl ica n. 
915 del 1982, nonos tan te tale soluzione 
abbia provocato l'avvio nel maggio scorso 
di provvedimenti giudiziari a carico dei 
sindaci che vi h a n n o fatto r icorso; 

il pres idente della giunta regionale 
pugliese, p u r in p resenza di u n palese stato 
di emergenza sovracomunale , non e m a n a 
ord inanze ai sensi del ci tato decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 915 del 
1982 né predispone altri provvediment i atti 
a fronteggiare la s i tuazione di emergenza 
in atto, nonos tan te le r ipe tu te richieste 
avanzate da numeros i comuni della p ro ­
vincia di Bari; 

lo stesso pres idente con nota del 13 
se t tembre 1996, chiedeva al Governo ulte­
riori poteri in deroga alle vigenti disposi­
zioni di legge per ampl ia re discariche già 
esaurite e, in par t icolare , p red i sponendo 
una o rd inanza per l ' ampl iamento della di­
scarica esercitata dalla Lombard i Ecologia 
srl in con t rada Martucci , nel te r r i tor io di 
Conversano (Bari), censita e d ichiara ta con 
forte inqu inamento dell 'aria, della vegeta­
zione, del suolo, delle acque so t te r ranee e 
senza fondo impermeabi le dalla Enea in 

u n a indagine effettuata per conto della 
regione Puglia (delibera di g iunta regionale 
n. 6021/1994) in a d e m p i m e n t o alla legge n. 
441 del 1987, chiedeva la deroga alla stessa 
legge della regione Puglia n. 13 del 18 
luglio 1996, la quale, all 'art icolo 9, p u r 
p revedendo in s i tuazione di emergenza 
l ' ampl iamento delle discariche, escludeva 
dallo stesso i siti censiti come siti inqui­
nat i - : 

qual i provvediment i il Governo in­
t enda a s sumere pe r far fronte alla emer ­
genza rifiuti, nonché alla bonifica dei siti 
inquinat i present i sul te r r i tor io pugliese, 
anche in r i fer imento a l l 'operato del presi­
dente della giunta regionale in veste di 
commissar io delegato per l 'emergenza r i­
fiuti u r b a n i in Puglia. (4-04317) 

MUZIO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il signor Fraz iano , res idente a Visone 
(AL) con la p rop r i a famiglia, da più di t re 
ann i n o n dispone nella p rop r i a abi taz ione 
nessun a l lacc iamento a l l ' acquedot to comu­
nale, indispensabi le alle e lementar i e civili 
necessità a l imenta r i e igieniche; 

l ' amminis t raz ione comuna le ha più 
volte ass icura to l ' in teressamento degli uf­
fici competent i , a tutt 'oggi ancora at teso, 
cos t r ingendo lo stesso F raz i ano e la p r o ­
pr ia famiglia a cont inui disagi; 

l 'assenza di questi servizi in ques ta ed 
al t re s i tuazioni m i s u r a n o il r i t a rdo incom­
prensibi le delle amminis t raz ion i comunal i 
nel prevedere u n a s t re t ta connessione t r a 
servizi e u rban izzaz ione - : 

come in tenda verificare la s i tuazione 
del c o m u n e di Visone (AL) non solo per 
p o r r e a soluzione ques ta incredibile vi­
cenda m a per r is tabil i re min ime garanzie 
di dir i t to e di civiltà. (4-04318) 

MUZIO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 
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il calzaturificio Baroli spa, con sede e 
s tabi l imento in Gargallo (No), il 21 o t tobre 
1992 ha s t ipulato u n accordo aziendale con 
le organizzazioni sindacali in ord ine ad 
u n a r iduzione del l 'orar io di lavoro per u n 
per iodo di vent iqua t t ro mesi con decor­
renza dal 5 o t tobre 1992; 

in data 28 se t tembre 1993, il Ministro 
del lavoro, con decreto n. 13387, ha au to ­
r izzato l ' integrazione salariale per dodici 
mesi fino al 4 o t tobre 1993; 

l 'azienda inol t rò is tanza allo stesso 
Ministro per la concessione di un 'u l te r iore 
proroga di dodici mesi, e cioè fino al 4 
ot tobre 1994 - : 

quali s iano i motivi del diniego di tale 
proroga e le in terpre taz ioni delle n o r m e 
che h a n n o de te rmina to tale esito; 

se si sia da to corso alla r ichiesta di 
r iesame presen ta ta in da ta 20 giugno 1996, 
quali le iniziative assunte, anche da pa r t e 
degli uffici periferici del minis tero, per 
l ' accer tamento del manca to riconosci­
mento delle re t r ibuzioni conseguenti a tale 
provvedimento. (4-04319) 

TREMA GLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere 
quando verrà messa in pagamen to la pen­
sione, comprensiva della maggiorazione 
quale ex combat ten te r ichiesta nel gennaio 
1995, dal signor Sigfrido Luis Barbato , 
na to il 19 o t tobre 1916, res idente in Bra­
sile, t i tolare del certificato VO S 
n. 50375580. (4-04320) 

TREMA GLIA. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere se o q u a n d o verrà espletata 
la pra t ica medico-legale relativa al soldato 
in congedo Vito Mancuso na to il 16 set­
t embre 1938 ad Alcamo (TP), res idente 
all 'estero, di cui la l a Sezione della Com­
missione medico ospedal iera dell 'ospedale 
mil i tare di Pa le rmo ricevette, da ta to 13 
gennaio 1995 - prot . 13/55/PML dal di­
stret to mil i tare di Pa lermo, il fascicolo 
relativo. (4-04321) 

SELVA e TREMA GLIA. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

a favore del signor Giulio Lasi na to a 
Riolo Terme (Ravenna) il 14 m a r z o 1922, 
res idente in Australia, con de te rminaz ione 
n. 1570811 del 16 maggio 1995 della di­
rezione generale dei servizi vari e delle 
pensioni di guerra , divisione Vi l i veniva 
r iconosciuto, a decor re re dal 2 se t tembre 
1992, un t r a t t a m e n t o economico di guer­
ra —: 

q u a n d o det ta pens ione ver rà messa in 
pagamento al signor Giulio Lasi. (4-04322) 

TREMAGLI A. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere 
q u a n d o v e r r a n n o messe in pagamen to 
dalla sede Inps di Trapan i le r a t e m a t u r a t e 
e non riscosse, sulla pensione PM9129235 
intes ta ta al defunto Calogero La Russa 
na to il 25 maggio 1913 e deceduto l ' i l 
maggio 1988 al l 'erede signora Flavia La 
Russa Trovato na ta il 21 apri le 1943, p ra ­
tica n. 730/94. (4-04323) 

PETRELLA. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

organi di s t ampa napole tan i h a n n o 
riferito e r iferiscono che scelte ed atti 
amminis t ra t iv i opera te ed adot ta t i dalle 
precedent i e dalla a t tua le gestione dell 'Int 
« G. Pascale » di Napoli sono oggetto di 
indagini della Magis t ra tura ; 

tali indagini, per la pa r t e sembra re­
lativa a pregresse gestioni, s a rebbero sca­
tur i te da illegittimità messe in luce nel 
corso di u n a verifica contabi le ed a m m i ­
nistrativa effettuata da un ispet tore del 
minis tero del tesoro; 

pa r imen t i oggetto di denunce alle Au­
tori tà giudiziarie r i su l tano essere atti am­
ministrat ivi adot ta t i dal l 'a t tuale commissa­
rio s t r aord ina r io dell 'ente dot tor Giuseppe 
Fe r ra ro , ch iamato a r icopr i re tale incarico, 
con decre to del minis te ro della sanità, in 
da ta 28 febbraio 1996; 
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10 stesso, con at to deliberativo n. 935 
del 12 se t tembre 1996, approvava propos ta 
tecnico-economica della Olivetti Sanità spa 
per la real izzazione di un sistema infor­
matico per l 'Istituto in questione, per u n 
impor to di lire 898 milioni oltre IVA e nel 
contempo un con t ra t to di manu tenz ione 
t r iennale per u n impor to di lire 80 milioni 
annui oltre IVA; f 

in da ta 20 giugno 1995 e con attor 
deliberativo n. 358, l 'ente in quest ione 
aveva proceduto ad approvare schema di 
convenzione ed offerta del Consorzio di 
bioingegneria ed informatica medica di Pa­
via relativa alla esecuzione di uno studio di 
fattibilità tecnico-organizzativo del sistema 
informatico dell 'Istituto « G. Pascale » al 
prezzo di lire 60.000.000; 

la real izzazione di u n nuovo sistema 
informatico nell 'ente era dal suddet to con­
sorzio prevista su base t r iennale e con 
costo complessivo di lire 4.111.000.000; 

11 proget to messo a pun to dal sud­
detto consorzio pavese non sarebbe stato 
oggetto di effettivo esame e di relativo 
pare re e nei fatti, quindi , mai approvato; 

nell 'atto deliberativo 935 del 12 set­
t embre 1996 si afferma che le a t t rezza ture 
ed i p rog rammi applicativi forniti dalla ex 
Italsiel sono obsoleti e si r icorda altresì 
essere stata, in da ta 30 ot tobre 1995, ban­
dita dall 'ente in quest ione una gara per la 
fornitura di a t t r ezza tu re informatiche da 
dest inare ai servizi di medicina nucleare e 
« per la quale forni tura risultava parzia l ­
mente aggiudicataria la Olivetti sanità spa 
per un impor to di lire 300 milioni »; 

sulla qual i tà e sulla consistenza delle 
dotazioni in apparecch ia tu re fornite dalla 
ex-Italsiel, sulla congrui tà del loro costo 
nonché sulla validità del proget to relativo 
alla real izzazione di u n sistema informa­
tico gestionale nel l 'ambito dell 'Istituto « G. 
Pascale » fu p rodo t t a in terrogazione n. 2-
00186; 

nell 'at to in quest ione non viene, tut­
tavia, detto se tale gara r ientrasse o meno 
nella logica del proget to presen ta to dal 
suddet to consorzio pavese; 

successivamente la Olivetti sanità spa 
veniva dal l 'ente in quest ione interpel la ta 
per accer ta re se « q u a n t o si stava per ac­
quisire fosse cor r i spondente alle linee 
guida individuate nello s tudio del ci tato 
consorzio » e per « un approfond imento 
della stessa offerta del consorzio »; 

\^ 

\ n o n appa re chiaro se ai suddet t i que ­
l i t i sia s ta ta da ta r isposta o m e n o da pa r t e 

della Olivetti sanità spa; 

la stessa, a seguito di interpel lo per 
l ' approfondimento delle esigenze comples­
sive dell ' istituto, p roponeva la par tec ipa­
zione dello stesso al p r o g r a m m a nazionale 
d e n o m i n a t o Telemedicina Tema 1 « Siste­
mi informatici integrati ed integrabili per 
la gestione ospedal iera »; 

tale p r o g r a m m a definito dal Ministro 
dell 'universi tà e della r icerca scientifica e 
tecnologica e ra stato approva to dal Cipi 
con del ibera del 26 novembre 1991 e p u b ­
blicata in Gazzettino Ufficiale n. 39 del 17 
febbraio 1992; 

gli oggetti specifici afferenti il p ro ­
g r a m m a prede t to approvat i con decre to 
minis ter ia le del 21 maggio 1992 e rano stati 
pubbl icat i in Gazzettino Ufficiale n. 133 
dell '8 giugno 1992; 

alla Olivetti r icerca Scpa era s ta to 
assegnato il cont ra t to relativo al suddet to 
Tema 1, cont ra t to r isul tante agli in te r ro ­
ganti essere in fase di st ipula al 31 agosto 
1996; 

con at to n. 935 del 12 se t tembre 1996 
veniva quindi approva ta la suddet ta offerta 
di informat izzazione della Olivetti sanità 
spa del 16 maggio 1996 protocollo 
n. 05846 pe r u n impor to globale di lire 878 
milioni IVA esclusa - : 

se n o n reput i che la par tec ipaz ione al 
sudde t to proget to e l 'acquisto di appa rec ­
ch ia tu re dalla stessa Olivetti dovesse avve­
ni re sulla base di au tonome valutazioni 
tecnico-economiche e non certo, come dal­
l 'atto deliberativo n. 935 del 12 se t tembre 
1996 si evince, di u n richiesto, alla sud­
det ta Olivetti r icerca spa, approfond imento 
e quindi valutazione della offerta del Con-
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sor zio pavese di bioingegneria ed informa­
tica medica al quale e ra s ta to corr isposto 
da par te dell ' istituto u n compenso par i a 
lire 60 milioni per uno studio di fattibilità 
tecnico-organizzativo del s is tema informa­
tico dello stesso istituto; 

anche a fronte di u n a offerta tecni­
camente ed economicamente valutata più 
vantaggiosa dai vertici amminis t ra t iv i dello 
Int « G. Pascale » di Napoli e della possi­
bilità di par tecipazione dell ' isti tuto al p r o ­
getto della Olivetti r icerca spa prescel to dal 
Murst, dovesse essere, per l 'acquisizione di 
apparecchia ture , bandi ta regolare gara te­
nu to conto anche della es t rema f lut tuabi-
lità del merca to e delle notevoli differenze 
di prezzo t r a diverse marche ; 

se la par tecipazione allo User Group 
del Tema 1 « Sistemi informatici integrat i 
ed integrabili per la gestione ospedal iera » 
possa compor ta re l 'adozione di p rocedu re 
diverse da quelle fissate per legge nell 'ac­
quisizione di apparecch ia tu re a ciò valu­
tate come idonee. (4-04324) 

GATTO e GIÀCCO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

in Aversa (Caserta) insiste u n a s t ru t ­
tu ra sani tar ia adibita ad ospedale psichia­
trico; in tale nosocomio alla da ta del 16 
ot tobre 1996 res tano ricoverati 312 pa­
zienti di cui 205 appar t enen t i ad al t re ASL; 
da anni il p r imar io psichiatra , con funzioni 
di d i re t tore dell 'ospedale psichiatr ico, va 
sollecitando i responsabil i delle a l t re ASL 
di farsi carico degli ammala t i di p rop r i a 
competenza terr i tor ia le ancora r icoverat i 
m a con scarsi r iscontri ; la legge 724 del 23 
d icembre 1994 ha fissato la definitiva chiu­
sura degli ospedali psichiatrici al 31 di­
cembre 1996 - : 

se e quali iniziative in tenda in t ra ­
p rende re presso l 'assessore regionale alla 
sanità della Campania per u n a rap ida so­
luzione delle p roblemat iche in na r r a t i ­
va. (4-04325) 

NOVELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il decre to minister iale n. 161 del 19 
se t t embre 1996, «Tariffe del servizio ra ­
diomobile pubbl ico di comunicaz ione ana ­
logico a 900 MHz (TACS)», en t r a to in 
vigore il 1° o t tobre , che doveva prevedere 
u n a d iminuzione dell '8-9 per cento delle 
tariffe TACS, ha stabili to u n a serie di 
d iscr iminazioni tali da r ende re difficoltoso 
ed oneroso, alla maggior pa r t e degli u tent i 
di tali servizi, l 'accesso alle d iminuzioni 
tariffarie; 

il decre to in t roduce u n a tariffa inter­
media denomina ta Time t r a la tariffa Fa­
mily e la Business, m a inibisce di fatto, a 
circa due milioni di abbonat i , l 'accesso 
di re t to alla nuova e m e n o onerosa tariffa, 
con u n a serie di marchingegni che ne 
scoraggiano l 'ingresso, sia pe rché onerosa 
(si accede die t ro ve rsamento di un cont r i ­
bu to fisso di 100.000 lire), sia pe rché oc­
co r re rà cambia re n u m e r o di telefono, con 
i conseguenti gravissimi disagi; 

reci ta infatti t es tua lmente l 'articolo 3 
del decreto, che Adusbef, u n a delle asso­
ciazioni in difesa dei consumator i , h a an­
nunc ia to di impugna re davant i al Tar del 
Lazio: « Gli utent i del servizio h a n n o fa­
coltà di r ichiedere il passaggio, con con­
seguente cambio di n u m e r o , ad un ' a l t r a 
tipologia di a b b o n a m e n t o TACS die t ro ver­
s amen to del relativo con t r ibu to » — : 

se non in tenda cons iderare tale fat­
tispecie un artifizio che tende a compli­
care, p iut tos to che a semplificare, la vita ai 
ci t tadini u tent i e consumator i ; 

se non sia il caso di modificare il 
decre to per da r m o d o di accedervi, a titolo 
non oneroso, agli utent i del servizio TACS; 

se r i sponda al vero che il min i s t ro 
delle poste in da ta 4 maggio 1996, in 
seguito ad u n abbas samen to delle tariffe 
telefoniche in ternazional i a t tua to da Tele­
com, nelPinfliggere una sanzione pecunia­
r ia al gestore pubbl ico abbia r ichiesto u n 
pa re re al Consiglio di Sta to e che tale 
p a r e r e abbia stabilito la facoltà di effet­
t ua r e r ibassi a l l ' in terno di u n a tariffa mas ­
sima; 
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per quali ragioni il minis tero stesso 
non abbia avuto interesse ad acquisire, 
divulgare e sopra t tu t to ad appl icare il sud­
detto parere , secondo il quale « la tariffa 
costituisce u n limite che non p u ò essere 
superato, m a al cui in te rno è possibile che 
gli esercenti il servizio p rocedano l ibera­
mente ad adeguare in d iminuzione il 
prezzo del servizio reso »; 

se il suddet to parere , espresso dal 
mass imo organo di giustizia ammin i s t r a ­
tiva com'è il Consiglio di Stato, n o n sia 
de l ibera tamente occultato al fine di impe­
dire la f luttuazione in basso delle tariffe 
telefoniche e radiomobil i , per gravemente 
danneggiare e ledere gli interessi econo­
mici degli utenti ; 

quali misure si i n t endano ado t t a re 
per rest i tuire la necessaria chiarezza e 
t rasparenza che s e m b r a n o difettare, al­
meno in questa fattispecie, a l l 'operato del 
ministero delle poste. (4-04326) 

DE CESARIS, BRUNETTI, MANTO­
VANI e NARDINI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che agli 
interrogant i r i sul tano i seguenti fatti: 

continua, a dispetto delle ass icura­
zioni fornite anche al Governo i tal iano dal 
governo di Ankara , la violazione flagrante 
dei diritti uman i in Turchia; 

Ismet Govenc, m e m b r o di Tiyad (As­
sociazione dei familiari dei detenut i poli­
tici), a r res ta to lo scorso 3 o t tobre 1996 ad 
Is tanbul dalla polizia, è s ta to t rovato uc­
ciso nella sua cella; 

l 'esponente dei diritti u m a n i è s tato 
assassinato da u n colpo di pistola; 

questo assassinio, che ch iama in 
causa d i re t tamente le autor i tà di Ankara , è 
solo l 'ultimo di una serie di omicidi di 
esponenti di associazioni dei diritti u m a n i 
consumato q u a n d o gli stessi e r ano in s ta to 
di arresto; 

in data 15 ot tobre 1996 è s ta ta p re ­
levata dalla polizia mil i tare Oya Gokhai-
rak, portavoce della p ia t ta forma per i di­

ritt i e la l iberazione dei prigionieri politici, 
ol tre che pres idente di Tiyad ed editr ice di 
Isci Hareketi (Giornale dei lavoratori) . For­
tissimi sono i t imor i per la sua incolumità; 

Oya Gokhairak, nonos tan te sia da 
ann i r idot ta su u n a sedia a rotelle, è sot­
toposta a u n a persecuzione costante da 
pa r t e delle au tor i tà di polizia tu rche ; 

la politica ado t ta ta dal nos t ro Go­
verno del cosiddet to « contagio democra t i ­
co » nei confronti della Turch ia è nel suo 
insieme fallita - : 

quali atti politici il Governo in tenda 
met te re in a t to affinché il governo di 
Ankara rispett i f inalmente i dirit t i uman i ; 

se non in tenda p r o p o r r e agli altri 
partner europei , in sede di verifica del 
t r a t t a to sul l 'unione doganale t r a la Unione 
europea e la Turchia , la sospensione del 
t r a t t a to stesso; 

se non r i tenga di dover intervenire 
presso le au tor i tà t u rche affinché sia ga­
ran t i t a l ' incolumità fisica di Oya Gokhai­
rak, ch iedendone la scarceraz ione imme­
diata, a lmeno in considerazione delle sue 
precar ie condizioni di salute. (4-04327) 

CANGEMI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il presidio ospedal iero « S. Stefano » 
di Mazzar ino (CL) è u n a m o d e r n a s t rut­
t u r a che serve un 'u t enza di ol t re c inquan­
tamila cit tadini, residenti anche nei co­
m u n i di Riesi e Bute ra (CL) e Bar ra f ranca 
(EN); 

l 'operatività della s t ru t tu ra è pe rò ra ­
d ica lmente compromessa da u n a cronica 
insufficienza di personale ; 

in ques to q u a d r o si si tua l ' intollera­
bile vicenda della chiusura , a fine set tem­
bre 1996, della sala operatoria,, a causa 
dell 'assenza dell 'unico anestesista di fatto 
ope ran te nella s t ru t tu ra ; 
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tale episodio si configura come una 
vera e p ropr ia in te r ruz ione di u n pubbl ico 
servizio essenziale, con possibili conse­
guenze nefaste; 

questa si tuazione, e sopra t tu t to l 'as­
soluta incer tezza r iguardo le prospett ive 
future, h a n n o crea to fra i cit tadini u n 
clima di gravissima esasperazione, con r i­
schi per la t enu ta democra t ica nel te r r i ­
torio —: 

se, considerata la gravità della que­
stione descri t ta dal l ' in terrogante , non r i­
tenga o p p o r t u n o in te ressarne il prefet to di 
Caltanissetta. (4-04328) 

NARDINI. — Ai Ministri del tesoro, del 
lavoro e previdenza sociale e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
— premesso che: 

i d ipendent i pubblici dispensat i per 
inabilità assoluta e p e r m a n e n t e (legge 
n. 335 del 1995, art icolo 2, c o m m a 12) 
vivono u n grave disagio; 

la legge n. 335 del 1995 impone di 
e m a n a r e un decreto che « de te rmini le 
modal i tà applicative delle disposizioni » r i ­
guardant i le categorie (già t an to provate); 

il t r a t t amen to par t icolare previsto 
dalla legge a favore di d ipendent i pubblici 
cessati dal servizio per infermità tali « da 
compor t a re l 'assoluta e p e r m a n e n t e im­
possibilità di svolgere qualsiasi attività la­
vorativa » non può essere corr isposto fino 
a q u a n d o non venga e m a n a t o il decreto 
interminis ter iale; 

il decreto in quest ione non è stato 
ancora emana to , dopo tredici mesi dall 'en­
t ra ta in vigore della legge 8 agosto 1995, 
n. 335; 

gli interessat i sono r imast i senza sti­
pendio, avendo cessato il servizio e senza 
pensione, in assenza del decre to - : 

q u a n d o in t endano risolvere tale dan­
nosa si tuazione che r ende invivibile la vita, 
già t an to segnata, di tali cit tadini. 

(4-04329) 

D'IPPOLITO. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, del 
tesoro e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere — premesso 
che: 

la legge 8 agosto 1995, n. 341, ha 
previsto, pe r piccole e medie imprese (si fa 
r i fer imento ad artigiani, commerc ian t i e 
industrial i) , la possibilità di r ip ianare i 
debiti aziendal i a breve e medio te rmine; 

r i su l tano compless ivamente stanziati 
per l 'Italia 2.800.000.000.000, di cui 
8.000.000.000 (pari a l l 'uno pe r cento del 
totale i tal iano) dest inat i alla Calabria; 

la gestione fondi della legge è s tata 
affidata dal min is te ro del tesoro all 'Isti tuto 
San Paolo di Torino; 

r isul ta inadeguata l 'azione delle ban­
che impegnate , posto che, ad esempio, delle 
mi l leduecento pra t iche presen ta te in Cala­
br ia (416 sono di artigiani), solo t r en t adue 
r i su l tano a tutt 'oggi espletate; 

la s i tuazione economica ed occupa­
zionale della Calabria r isulta par t icolar­
men te grave; 

la r ip resa economica della regione è 
s t r e t t amen te legata alla capaci tà di incen­
tivare nuove imprese a t t raverso anche il 
m a n t e n i m e n t o dei livelli occupazional i ga­
rant i t i p rop r io dalle piccole e medie im­
prese ope ran t i nel te r r i tor io — : 

se n o n r i tengano asso lu tamente indi­
spensabile ed urgente r ende re operan te 
det ta normat iva , at t ivando, presso gli isti­
tuti banca r i responsabi l i per legge, gli op­
por tun i meccanismi di control lo e di sol­
lecitazione a l l ' esple tamento delle pra t iche . 

(4-04330) 

ALEFFI, MARRAS, CUCCÙ e CICU. -
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere - p remesso che: 

la scuola media del comune di Pabil-
lonis (Ca) è s tata accorpa ta con la scuola 
media del c o m u n e di S a r d a r a (Ca), con 
gravi disagi per la c i t tadinanza; 



Atti Parlamentari - 3655 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 16 OTTOBRE 1996 

il provvedimento di acco rpamen to è il 
solo a t tua to in tu t ta la provincia di Ca­
gliari, e, cont ro tale decisione, si è espressa 
recentemente anche la diciottesima comu­
nità montana ; 

la direzione didatt ica di S a r d a r a è 
sorre t ta da un reggente che, essendo di­
re t tore didatt ico di a l t ra scuola, non può 
essere presente in Sa rda ra ; 

per ovviare a det to inconveniente, da 
parecchi anni è stato nomina to u n vicario, 
nella persona di un ' insegnante della scuola 
e lementare di Pabillonis, la quale è s tata 
esonerata dal l ' insegnamento pe r svolgere 
tale compito; 

la scuola media di Pabillonis è s tata 
accorpata con quella di S a r d a r a in appli­
cazione della legge n. 97 del 31 gennaio 
1994, che prevede, t ra l 'altro, il conteni­
mento della spesa del minis tero della p u b ­
blica is truzione - : 

se sia a conoscenza delle maggiori 
spese che il minis tero deve sostenere per 
man tene re l 'attuale direzione didatt ica, 
composta da un reggente e da un ' inse­
gnante esonera ta dal l ' insegnamento, e tut t i 
i costi ad essa connessi, quali indenni tà 
chi lometr iche ed al t re di varia na tu ra ; 

se non sia più economico annu l l a re il 
provvedimento di a cco rpamen to della 
scuola media di Pabillonis a quella di 
Sa rda ra e procedere ad u n a verticalizza­
zione t ra le scuole medie, e lementar i e 
ma te rne di Pabillonis, da una par te , e 
quelle di Sardara , dall 'al tra, in m o d o che 
ogni scuola, nel p ropr io ambi to te r r i to­
riale, abbia la sua au tonomia e, per con­
seguenza, la figura del Capo d'isti tuto sem­
pre in loco. (4-04331) 

TREMA GLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri e per gli italiani nel mondo. — Per 
sapere - p remesso che: 

il p rob lema della diffusione della no­
stra lingua e della nos t ra cu l tura nel 
m o n d o è di gravissima attuali tà; 

l 'argomento era al l 'ordine del giorno 
ed è stato ampiamen te d iba t tu to .nel corso 

della recente sessione del Consiglio gene­
rale degli i taliani all 'estero; 

nel m a r z o scorso il minis te ro degli 
affari esteri ed il Consiglio generale degli 
i taliani al l 'estero h a n n o real izzato a Mon­
tecat ini u n Convegno tu t to incen t ra to sul­
l ' insegnamento e la diffusione della lingua 
i tal iana all 'estero - : 

come si concili il fiorire di t an te ini­
ziative intese a p romuovere e maggior­
men te diffondere la nos t ra lingua e cul tura 
all 'estero, per r i spondere ad u n a esigenza 
for temente senti ta dalle nos t re comuni tà , 
con q u a n t o capi ta to il 10 luglio 1996 alla 
r iun ione svoltasi nei locali della sede del 
Comites di Boston (USA). La r iun ione con­
vocata dal Consolato generale d'Italia (con 
invito in lingua inglese) ha visto present i 
circa q u a r a n t a president i di associazioni 
i tal iane e i ta lo-amer icane e verteva sui 
prepara t iv i per ricevere la nave mil i tare 
i tal iana « S. Giusto ». L ' incaricato al p iano 
di lavoro organizzat ivo e lo stesso console 
in t roducevano il loro discorso in inglese, 
senza n e m m e n o u n cenno di saluto ita­
l iano. Uno dei present i faceva ri levare 
come la s t r agrande maggioranza dei pa r ­
tecipant i e ra i tal iana e quindi nella nos t ra 
lingua andava affrontata la discussione ed 
inoltre, ammesso che l'esiguo g ruppo di 
r appresen tan t i i ta lo-americani non sapesse 
espr imers i in i taliano, tut t 'a l più il prosie­
guo della discussione poteva effettuarsi bi­
lingue, il re la tore e lo stesso console se­
gui tavano e chiudevano i loro interventi in 
lingua inglese; 

se n o n si ritenga, che in par t ico lare 
nei r appor t i con le nos t re comuni tà e i loro 
esponenti , sopra t tu t to i r appresen tan t i e i 
funzionari dello Stato i tal iano all 'estero 
dovrebbero farsi pa r t e diligente nell 'at t i­
vità di divulgazione della nos t ra lingua e 
cu l tura nel mondo . (4-04332) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri e per gli italiani nel mondo. — Per 
sapere - p remesso che: 

il Comites di Nizza usufruisce di lo­
cali del Consolato generale d'Italia fin dal 
1986 e paga regolare canone di affitto; 
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il vecchio fabbricato messo a dispo­
sizione del Comitato degli i taliani al l 'estero 
era abbandona to da anni ed inagibile, ed è 
stato comple tamente r innovato dal Comi­
tes stesso: inoltre l 'accesso è ind ipendente 
dagli uffici consolari; 

per il Comites, lasciare gli a t tual i lo­
cali significherebbe a n d a r e incon t ro ad u n 
costo di affitto a lmeno doppio r ispet to il 
canone che viene a t tua lmente pagato, e ciò 
in un m o m e n t o di tagli al bilancio mini­
steriale, anche per quan to r iguarda le 
spese previste per i Comites; 

altri Comitati degli i taliani al l 'estero 
hanno sede, come il caso di Stoccarda, in 
locali messi a disposizione dai consolati —: 

se non si r i tenga di invitare il console 
generale d'Italia a Nizza a r ivedere la sua 
decisione di far a b b a n d o n a r e al Comites i 
locali della sua sede a t tuale rifacendosi, 
oggi, ad una vecchia circolare minis ter iale 
che vieta l 'uso di locali consolari ad asso­
ciazioni ed enti privati per motivi di sicu­
rezza e in osservanza a q u a n t o stabilito 
dalle convenzioni in ternazional i . (4-04333) 

MIGLIORI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

l 'aeroporto A. Vespucci necessita di 
una definitiva messa in s icurezza s tante il 
vorticoso a u m e n t o di voli e passeggeri che 
si sono registrati negli ult imi ann i — : 

quali iniziative si i n t endano as sumere 
per definire la pra t ica di espropr io e suc­
cessivo abba t t imen to di una casa colonica 
si tuata nella p iana di Sesto Fiorent ino, che 
rappresen ta u n pericoloso ostacolo per gli 
aerei che decollano ed a t t e r r ano con ciò 
vanificando lo stesso a l lungamento recente 
dei 250 metr i della pista; 

quali iniziative si i n t endano as sumere 
per accelerare l ' installazione dell'Ils (In-
strumentai landing system) che consent i ­
rebbe una maggiore s icurezza agli aerei in 
fase di at terraggio. (4-04334) 

MIGLIORI. - Ai Ministri degli affari 
esteri e del lavoro e previdenza sociale. — 
Per sapere — premesso che: 

nel l 'o t tobre del 1995 veniva ufficial­
men te inaugura to a F i renze il Ciré (Centro 
eu ropeo delle relazioni industr ial i ) , orga­
n ismo di formazione congiunta dei quad r i 
sindacali ed aziendali costi tuito dal Ces, 
Unice e Ceep nel l 'ambito del dialogo so­
ciale europeo; 

tale organismo, o p p o r t u n a m e n t e si­
tua to dagli organismi comuni ta r i in Fi­
r enze dove già si t rovano significative isti­
tuzioni comuni tar ie , è oggi privo di ade­
guati s t rument i f inanziari nonché aper ta ­
men te contes ta to dalla r isoluzione del 
P a r l amen to europeo del 23 maggio 1996 
sul p iano gestionale e delle relative p r o ­
spettive in q u a n t o se ne prospe t ta ape r t a ­
men te il t ras fer imento a Bruxelles — : 

qual i iniziative urgent i si i n t e n d a n o 
a s sumere presso l 'Unione europea ai fini 
della p e r m a n e n z a in Italia, nella sua sede 
a t tua le di Firenze, del Ceri. (4-04335) 

APOLLONI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

è s ta to e m a n a t o u n b a n d o di concorso 
per l 'assunzione nel l 'Arma dei carabinier i 
all ' inizio di luglio 1996; 

si sono presenta t i circa centomila 
candidat i , m a ne sono stati selezionati solo 
settemila; di questi ul t imi solo mil le t re­
cento sono stati assunt i — : 

qual i s iano i cri teri adot ta t i per la 
p r ima selezione, nonché pe r la seconda; 

dei pr imi settemila selezionati , 
nonché dei mil letrecento vincitori del con­
corso stesso, quan t i s iano resident i al Nord 
e quan t i al Sud. (4-04336) 

ZACCHEO. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere — pre ­
messo che: 

nel l 'ambito dell ' iniziativa at t ivata dal­
l 'assessorato alla cu l tura de l l ' amminis t ra -
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zione provinciale di Lat ina inerente la r i ­
cerca s tor ico-documentar ia sul pa t r imon io 
artistico del te r r i tor io della provincia di 
Latina disperso o t rafugato d u r a n t e e dopo 
gli eventi bellici del l 'ul t imo conflitto, è 
stato r i t rovato, presso l 'archivio centra le 
dello Stato un ' impor t an t e documen to da­
tato 19 apri le 1947 dell 'al lora s indaco del 
comune di Sabaudia ; 

con il p rede t to documen to il signor 
sindaco di Sabaudia , r ivendica il possesso 
di un prezioso dipinto di Amedeo Bocchi 
(Roma 1883 - P a r m a 1976) di p ropr ie tà del 
comune di Sabaudia , int i tolato « La Mala­
ria », raffigurante, nel l 'unico esemplare , la 
desolazione di quella zona p r ima della 
bonifica integrale; 

nello stesso documen to il s indaco di 
Sabaudia racconta come dopo la l ibera­
zione di quel terr i tor io , da pa r t e delle 
t ruppe della 5 a Arma ta amer i cana e p re ­
cisamente nel giugno 1944, il prezioso di­
pinto del Bocchi venne a spor t a to dalla sede 
comunale da un g ruppo di mil i tar i monta t i 
sul l 'autocarro n. 4198511 anche se il qua­
dro in quest ione non costituiva né poteva 
costituire p reda bellica; 

il q u a d r o denomina to « La Malar ia » 
di Amedeo Bocchi è di p ropr ie tà del co­
mune di Sabaudia , poiché, con del ibera­
zione n. 42 del 29 se t t embre 1934, il Po­
destà di Sabaudia , onorevole Di Valentino 
Orsolino Cencelli, acquis tò il dipinto al 
prezzo di lire 3.500 un i t amen te ad altri sei 
dipinti più piccoli con la motivazione che 
« questi non sol tanto cost i tuiscono opere 
d'arte, ma h a n n o anche u n valore storico-
documenta r io delle condizioni della zona 
pont ina nei tempi passat i »; 

notizie circa il q u a d r o in quest ione 
non sono mai più pervenute e il prezioso 
dipinto, del cui valore tes t imonia la recen­
sione sul « Bollettino d 'Arte » edito, nel 
giugno 1995 dal minis te ro dei beni cultu­
rali e ambiental i , r i m a n e ingiustificata­
mente e inconcepibi lmente presso u n a non 
meglio identificata sede de l l ' amminis t ra­
zione Clinton, quando , al cont rar io , do­
vrebbe essere collocato nella sua sede na­
turale del comune di Sabaudia , legittimo 

propr ie ta r io , a t e s t imonianza delle soffe­
rent i e desolant i condizioni di vita di quel 
te r r i tor io p r i m a della bonificazione — : 

se il Minis t ro interrogato, alla luce 
delle dichiarazioni di impegno per la va­
lorizzazione del pa t r imon io art ist ico na­
zionale, non r i tenga che il q u a d r o deno­
mina to « La Malar ia » del p i t tore Amedeo 
Bocchi, n o n r ient r i t r a le g randi opere del 
nos t ro pa t r imon io art is t ico che deve essere 
valor izzato e non rappresen t i un indispen­
sabile documen to di fondamenta le valore 
storico ol tre che art ist ico; 

se n o n ri tenga, quindi , prezioso per il 
nos t ro pa t r imon io art ist ico e documen ta r io 
il r ecupero del d ipinto t rafugato dalle 
t r u p p e amer icane della V a r m a t a nel giu­
gno 1944; 

se non r i tenga che il d ip in to in que­
stione debba essere res t i tui to al c o m u n e di 
Sabaudia , legittimo propr ie ta r io , sia per il 
r ecupero delle opere d 'ar te delle città 
nuove, sia per a r r icch i re il pa t r imon io dei 
beni cul tural i nazional i , sia, infine, per 
rileggere, con la documen taz ione originale, 
le vicende della nos t ra storia recente; 

se in base a q u a n t o sopra detto, in­
tenda i n t r ap rende re ogni o p p o r t u n a ini­
ziativa presso le au tor i tà amer i cane pe r il 
r ecupero al pa t r imon io naz ionale ed al 
legittimo propr ie ta r io , del d ipinto « La Ma­
laria » del pi t tore Bocchi. (4-04337) 

PROIETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, della 
difesa e delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

il Ministro delle finanze, onorevole 
Visco, ha la disponibil i tà di una villa nel­
l'isola di Pantel ler ia località Nika; 

la zona è ancora sprovvista di re te 
elettrica e le abi tazioni private sono ali­
men ta t e con genera tor i au tonomi a carbu­
ran te ; 

s embre rebbe che il Ministro abbia 
soggiornato presso tale immobi le nello 
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scorso agosto ed in par t icolare sia s ta to 
presente in Pantel leria nel per iodo 15-25 
agosto; 

nello stesso per iodo è stato instal lato 
nei pressi della villa u n genera tore mil i tare 
in funzione 24 ore su 24; 

du ran t e lo stesso per iodo un ' au to ­
botte mil i tare ha a l imenta to g iorna lmente 
la cisterna della villa; 

infine nei giorni 26 e 27 agosto la villa 
è stata cos tan temente sorvegliata da due 
agenti in borghese con autovet tura civile 
benché il Ministro fosse r ipar t i to — : 

se quan to p remesso risulta vero e se 
il generatore sia s tato usa to per a l imenta re 
l 'abitazione privata del signor Ministro; 

quale sia il costo presumibi le dell 'uso 
cont inuato per dieci giorni di un genera­
tore di tali dimensioni; 

quale sia il r epa r to mil i tare che ha 
fornito il genera tore ed a quale uso sia 
no rma lmen te adibito lo stesso; 

quan te volte l 'autobotte mil i tare ha 
a l imenta to la c is terna dell 'abi tazione pr i ­
vata del Ministro e quale sia il costo di tali 
servizi; 

infine quale sia il motivo del p e r m a ­
nere della sorveglianza fissa dopo il g iorno 
25 agosto, da ta di pa r t enza del Ministro da 
Pantelleria, e fino a q u a n d o sia d u r a t o tale 
servizio, chi abbia au tor izza to le spese 
conseguenti al l 'erogazione gratui ta di ac­
qua ed energia elettrica al l 'abi tazione pr i ­
vata del signor Ministro. (4-04338) 

LAMACCHIA. — Al Ministro per le ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che: 

con circolare n. 16 del 30 o t tobre 
1991 il Ministro per le r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali, regolando l'attività 
dell 'Agecontrol Spa (istituito con Regola­
men to CEE 2262/84 del 17 luglio 1984 
art icolo 1) disponeva q u a n t o segue: « I con­
trolli dell 'Agecontrol (a carico dei frantoi 
oleari e dei gestori degli impiant i di im­

bott igl iamento) si concre t izzano in r a p ­
port i ispettivi che, nei casi oppor tuni , esso 
deve inviare tempes t ivamente a questo mi­
nistero ed all 'Aima, evidenziando le i r re­
golarità e le violazioni della normat iva 
comuni ta r ia e naz ionale vigente ai sensi 
del Regolamento CEE n. 2262/84. L'agen­
zia invia, ins ieme al verbale ispettivo, il 
r appo r to informativo e la eventuale p ro ­
posta di revoca a ques to minis tero che, 
dopo a t ten to e part icolareggiato esame da 
par te della commiss ione consultiva, appo­
s i tamente istituita, p rocede o m e n o alla 
revoca del r iconosc imento nei confronti 
degli s tabi l imenti di mol i tu ra a t t raverso 
l 'assunzione di un p rop r io decre to . »; 

allo s ta to di fatto, con t r a r i amen te a 
q u a n t o testé enuncia to , det ta agenzia: 

espletati gli accer tament i , redige il 
prescr i t to verbale di cons ta taz ione e, 
quindi , il verbale di contestazione, notifi­
cando alle par t i gli addebi t i a fronte dei 
rilievi mossi in sede di verifica, nonché le 
relative sanzioni amminis t ra t ive commina-
bili, con t ro cui è possibile p r o d u r r e con­
t rodeduz ione scri t ta da inviare en t ro 30 
giorni dalla notifica al l ' i spet torato repres ­
sioni frodi; 

successivamente, a fronte del me­
desimo verbale di accer tamento , invia al 
minis tero ed all 'Aima u n r a p p o r t o scrit to 
fo rmulando le relative propos te da sotto­
por re al comi ta to consultivo e da conside­
rars i espositive e non esaustive; 

provvede per mezzo di ispettori i 
quali, nel l 'accedere alle abi tazioni dei p ro ­
dut tor i senza la relativa autor izzaz ione 
dell 'Autori tà giudiziaria e, spesso, estor­
cendo le sottoscrizioni dei produt tor i , pe r 
lo più analfabeti , con metodi poco or to­
dossi, in tegrano in tu t to l 'abuso di ufficio 
e l 'eccesso di potere ; 

il minis tero, nella comunicaz ione che 
invia alla pa r t e in teressata pe r da re con­
tezza dell'avvio di p roced imen to ammin i ­
strativo a suo carico, fa espresso riferi­
men to all ' iniziale verbale di cons ta taz ione 
dell 'Agecontrol che, n o n solo non ha mai 
formato oggetto di a lcuna contes tazione 
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diret ta da pa r t e degli interessati , m a è 
anche u l t roneo visto che già definitivo, di 
tal che a lcuna influenza può spiegare sulle 
presunte violazioni già contestate - : 

se il Ministro in tenda riferire al r i ­
guardo, fornendo, con la mass ima urgenza, 
i chiar iment i necessari per formulare u n 
quad ro esatto della si tuazione; 

riferire in mer i to ai provvedimenti 
adottat i nel l ' intento di r imuovere gli in­
convenienti testé lamenta t i e scongiurare 
l ' instaurarsi di ul ter iori contenzioni am­
ministrative e giudiziarie, non senza esa­
minare la possibilità di so t toporre alla 
competente Avvocatura dello Stato la que­
stione nel suo complesso. (4-04339) 

CARDIELLO e ANTONIO RIZZO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri della difesa e per la funzione pub­
blica e gli affari regionali. — Per sapere -
premesso che: 

con is tanze diret te al minis tero della 
difesa - direzione generale per gli ufficiali 
dell 'esercito e minis tero della difesa - di­
rezione generale per i sottufficiali e mili­
tari di t r u p p a dell 'esercito, per il t r ami te 
gerarchico, alcuni ufficiali e sottufficiali 
h a n n o chiesto di cessare an t ic ipa tamente 
dal servizio invocando l 'applicazione del­
l 'articolo 43 della legge n. 224 del 1986; 

ai sensi del c o m m a 5 dello stesso 
articolo 43, integrato dall 'art icolo 5 della 
legge n. 404 del 1990, il Ministro della 
difesa « ha la facoltà di d isporre il collo­
camento in ausil iaria degli ufficiali che ne 
facciano d o m a n d a e si t rovino a non più di 
qua t t ro anni dai limiti di età » (omissis), 
« Le cessazioni dal servizio di cui al p r e ­
sente comma sono equ ipara te a tut t i gli 
effetti » (anche, quindi , anagrafici) « a 
quelle per il raggiungimento dei limiti di 
età »; 

con provvedimenti adot ta t i e notifi­
cati agli interessati , le menz iona te d i re­
zioni generali h a n n o decretato , in da te 
antecedent i r ispet to al decreto-legge in ti­
tolo ed in r i scontro alle relative istanze, il 

co l locamento in ausil iaria dei r ichiedenti , 
ind icando per c iascuno il g iorno in cui gli 
stessi provvediment i av ranno « efficacia »; 
tale giorno è s tato scelto dagli stessi r i­
chiedent i in relazione alle diverse si tua­
zioni di servizio, sopra t tu t to personal i o 
familiari; 

i des t ina tar i di tali provvediment i 
h a n n o acquisi to in via definitiva il dir i t to 
alla collocazione in ausi l iar ia p r i m a del 
decreto-legge, p u r se l'efficacia degli stessi 
provvedimenti , sotto il profilo della m e r a 
esecutività, è pos tumo r ispet to alla da ta (28 
se t t embre 1996) dello stesso decreto-legge; 

sia la Costituzione, sia il s is tema nor ­
mativo, con le disposizioni p re l iminar i al 
codice civile, stabiliscono le regole secondo 
cui tempesta regit actum, di m o d o che sia 
appl icata la legge vigente al m o m e n t o della 
de te rminaz ione e in ossequio al pr incipio 
di legalità — : 

se sia vero che le direzioni generali 
del minis te ro in t endano o abb iano inteso 
bloccare il col locamento in ausi l iar ia an­
che pe r coloro che h a n n o acquisi to il di­
r i t to con de te rminaz ioni precedent i r i­
spet to al decreto-legge in titolo; 

qual i s iano e s a r a n n o le de te rmina ­
zioni che s a r a n n o assunte dalle stesse di­
rezioni per coloro che, in possesso di prov­
vedimento di collocazione in ausil iaria, 
non p r o d u r r a n n o la revoca prevista dal 
secondo c o m m a del prefato decreto-legge; 

qual i s iano e s a r a n n o le de te rmina­
zioni che v e r r a n n o adot ta te dal minis te ro 
per coloro che p r o d u r r a n n o la revoca, in 
re laz ione al secondo c o m m a del decre to-
legge, qua lo ra la legge di conversione dello 
stesso decre to dovesse tu te la re i diritt i r i ­
tenut i acquisit i dal l ' in terrogante , ovvero 
qua lo ra lo stesso decreto non dovesse es­
sere convert i to in legge. (4-04340) 

MIGLIORI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

già nello scorso a n n o cit tadini ed as­
sociazioni di Fivizzano, t r ami te iniziative 
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popolari , avevano richiesto - ai fini di 
sicurezza e di par i dignità civile - alla 
TIM, al prefet to di Massa, alle au tor i tà 
locali che il te r r i tor io Lunigianese-Fivizza-
nese fosse coper to dal segnale per i telefoni 
cellulari; 

tale richiesta era ed è for temente 
motivata s tante le esigenze di comunica­
zione dell 'ospedale di zona, il tasso di 
anziani tà della popolazione, una viabilità 
precaria , una zona boschiva a forte voca­
zione venatoria, sopra t tu t to le per iodiche 
scosse telluriche; 

tale iniziativa non ha incredibi lmente 
fino ad oggi avuto a lcuna r isposta con­
creta; 

quali concrete iniziative urgent i si in­
t endano assumere affinché in t empi rap i ­
dissimi l ' intera a rea Fivizzanese-Lunigia-
nese sia coper ta ai fini del funz ionamento 
in tale zona della telefonia mobile . 

(4-04341) 

LUCCHESE. — Ai Ministri delle finanze 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali. — Per sapere: 

i motivi per cui, malgrado l 'articolo 8 
del decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 1074 del 1965, per il quale la Regione 
siciliana si avvale degli uffici periferici 
dello Stato, e le disposizioni insite nella 
legge finanziaria per il 1995, che ne regola 
in man ie ra definitiva la mater ia , a tutt 'oggi 
non si sia provveduto a da re u n a defini­
zione dei rappor t i Stato-regione. Precise 
disposizioni vengono infatti da te per la 
definizione in m o d o conclusivo della an­
nosa quest ione dalla legge n. 549 del 1995, 
e prec isamente al c o m m a 56 dell 'art icolo 2; 

se il Governo non ri tenga di defi­
nire subito, senza ul ter ior i t en tenna­
ment i e r i tardi , la mater ia , anche al 
fine di consent ire che il personale degli 
uffici periferici dello Stato possa t r an ­
si tare negli organici del personale della 
Regione siciliana. (4-04342) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sa­
pere: 

quali azioni in tenda i n t r ap rende re 
per la definizione di u n equo r a p p o r t o con 
l 'Unione europea pe r r idefinire la gestione 
delle quote- la t te ; 

se sia a conoscenza del l 'a l larme che il 
p rob lema delle quote- la t te ha desta to nelle 
varie aree del Paese e le conseguenze di­
sastrose per gli agricoltori dovute al l 'ap­
plicazione delle mul te per l ' annata agricola 
1995-1996. Molte aziende, che t raggono 
dall 'attività la t t iera la pr incipale fonte di 
sos ten tamento , r i sch iano di fallire. Le 
mul te n o n solo sono punit ive pe r chi ha 
lavorato con impegno, m a sono illegittime, 
se si considera la tardiva consegna agli 
interessat i della documentaz ione prevista 
dalla legge e l ' insoddisfacente control lo 
sulle impor taz ioni ; 

se sia consapevole della vastità della 
crisi nel set tore della zootecnia e in tenda 
a s sumere le iniziative idonee per u n a so­
spensione delle mul te , a lmeno per u n pe­
r iodo de te rmina to . (4-04343) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 
dell'ambiente e dei beni culturali ed am­
bientali. — Per sapere — premesso che: 

nel giugno 1984 con D.A. n. 206, è 
s tata istituita la r iserva na tu ra l e or ien ta ta 
« Bosco D'Alcamo », in c o m u n e di Alcamo, 
provincia di Trapani , così come previsto 
dall 'art icolo 31 della legge regionale 6 mag­
gio 1981, n. 98; 

nello stesso decre to istitutivo viene 
previsto che la r iserva na tu ra l e è tipologi­
camente individuata al fine di guidare la 
vegetazione verso lo s tadio climax-, 

nello stesso decre to venivano indivi­
dua te car tograf icamente le a ree dest inate a 
riserva e quelle da ut i l izzare come pre­
riserva; 

nel regolamento della riserva, a p p r o ­
vato con D.A. n. 831 del 30 gennaio 1987, 
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è prevista la redazione, da pa r t e del co­
m u n e di Alcamo, di un p iano di util izza­
zione della pre-r iserva; 

esiste una convenzione del 26 maggio 
1988 fra Regione siciliana e la provincia di 
Trapani , con cui la gestione della riserva 
na tura le or ien ta ta « Bosco di Alcamo » 
viene affidata alla provincia di Trapani ; 

lo s ta to di a b b a n d o n o in cui versa il 
bosco è totale, at teso che la provincia non 
ha eseguito nessun intervento selvo-cultu-
rale; 

questo fatto compor ta un grave per i ­
colo per la formazione a rborea della r i­
serva, da ta la facilità con cui possono 
innescarsi gli incendi; 

è notevole l ' interesse che la riserva 
riveste, ol tre che dal pun to di vista na tu­
ralistico, anche dal pun to di vista storico 
archeologico; 

i ci t tadini di Alcamo h a n n o diri t to di 
legnatico sul bosco — : 

se risulti al Governo che la provincia 
di Trapani sia nelle condizioni di assicu­
ra re la real izzazione dei lavori silvo-cul-
tural i nel bosco, in m o d o da garan t i re il 
raggiungimento delle finalità istitutive 
della riserva (raggiungimento dello stadio 
climax) e come l 'ente gestore in tenda prov­
vedere alla real izzazione degli interventi di 
prevenzione incendi, o ra che l 'articolo 11 
della legge regionale 21 agosto 1984, n. 52, 
è stato abrogato dalla legge regionale n. 16 
del 1996 (la legge regionale n. 52 del 1984, 
infatti, consentiva che tali lavori fossero 
eseguiti, come in effetti sono stati eseguiti 
fino a l l ' anno in corso, a cura e spese 
del l 'amminis t razione forestale, men t r e la 
legge regionale n. 16 del 1996, abrogando 
l'articolo 11 della suddet ta , toglie questa 
possibilità). La manca t a real izzazione di 
lavori quali i viali parafuoco, un i t amen te 
alla notevole p resenza di mater ia le vegetale 
secco, po t rebbe compor t a re la completa 
dis truzione del bosco in caso di incendio; 

come mai il comune non abbia an­
cora provveduto a p red i spor re il p iano di 
gestione della pre-r iserva, che t an to giova­

m e n t o avrebbe a p p o r t a t o alla non cer to 
florida economia locale; si fa rilevare, 
come da notizie r ipor ta te dalla s tampa, che 
u n g ruppo di privati è s ta to au tor izza to 
alla pulizia dei reper t i storico-archeologici 
present i a l l ' in terno della r iserva e che du­
r an t e tali lavori sono stati r invenut i dei 
reper t i che sono stati consegnati alla so­
vr in tendenza ai beni cul tural i e ambienta l i ; 

se l 'ente gestore sia facoltato ad au­
tor izzare ques to t ipo di interventi senza il 
control lo della sovr in tendenza ai beni cul­
tura l i ed ambiental i , anche per evitare 
eventuali d is t ruzioni o denneggiament i dei 
mater ia l i archeologici r i trovati . (4-04344) 

PENNA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il Governo i tal iano, nel recepire la 
dirett iva Cee n. 80/987, ha e m a n a t o il de­
creto legislativo n. 80 del 27 gennaio 1992, 
« Tutela dei lavorator i subord ina t i in caso 
di insolvenza del da to re di lavoro »; 

p resuppos to della tutela è l ' insolvenza 
accer ta ta del da to re di lavoro; essa si ve­
rifica: a) pe r i da tor i di lavoro soggetti al 
fallimento, con l ' aper tura di u n a proce­
d u r a concorsuale o assimilata (fallimento, 
concorda to preventivo, l iquidazione coat ta 
amminis t ra t iva , ammin i s t r az ione s t raord i ­
nar ia) ; b) pe r i da tor i di lavoro n o n soggetti 
a fal l imento (non imprendi to r i o cessati da 
oltre u n anno) , con u n at to di esecuzione 
forzata che d imost r i l 'insufficienza totale o 
parz ia le delle garanzie patr imonial i ) ; 

il fondo garant isce le mensil i tà di 
re t r ibuz ione d i re t ta o indire t ta relative agli 
ul t imi t re mesi del r a p p o r t o di lavoro, che 
non siano state corr isposte per l 'attività 
lavorativa che cada en t ro gli ult imi dodici 
mesi p r i m a de l l ' aper tu ra del fall imento o 
dell 'esecuzione negativa; 

numeros i sono i casi in cui al­
l 'azienda, successivamente al fall imento o 
concorda to preventivo, ai sensi dell 'art icolo 
3 della legge n. 223 del 1991 viene con­
cessa, su r ichiesta del cu ra to re fallimen-
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ta re la cassa integrazione s t raord inar ia per 
12 mesi, a cui seguiranno i l icenziamenti e 
la messa in mobili tà dei lavoratori ; 

PInps, in questi casi, non riconosce la 
tutela espressa dalla dirett iva Cee e dal 
decreto legislativo n .80 del 1992; più p re ­
cisamente, non r iconosce ai lavoratori r i­
chiedenti le ul t ime t re mensili tà; 

per l ' istituto di previdenza, la Cigs 
non in te r rompe il r a p p o r t o di lavoro con 
l 'azienda, presso la quale gli interessat i 
hanno pres ta to attività lavorativa; 

la direttiva Cee e m a n a t a e così anche 
il decreto legislativo in argomento , si rife­
riscono espressamente agli ult imi t re mesi 
di lavoro r ien t ran t i nei dodici mesi che 
precedono la da ta del provvedimento che 
de te rmina l ' aper tura di u n a delle proce­
dure concorsual i in a t to - : 

se non si r i tenga che l ' in terpretazione 
dell 'Inps sia pa lesemente in disaccordo con 
la direttiva emana ta , e che tale compor ta ­
mento de t e rminando u n a dispar i tà di t ra t ­
t amen to t ra i lavorator i interessati , r i ­
chieda un intervento del minis tero, a t to a 
chiar ire e meglio specificare il con tenuto 
della direttiva Cee in oggetto. (4-04345) 

ROTUNDO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

il giorno 14 gennaio 1987, l ' ammini­
s t razione comunale di Montesano Salen-
tino conferiva incar ico ad alcuni tecnici 
per la redaz ione del proget to per la co­
s t ruzione del l ' impianto di depuraz ione 
della fogna ne ra a servizio degli abi tant i di 
Montesano Salentino, Miggiano, Casti­
glione; 

nel corso degli ann i si è da ta esecu­
zione a tale progetto, rea l izzando però, per 
motivi finanziari, solo la re te fognante dei 
comuni di Montesano e Miggiano ed il 
relativo a l lacciamento di questa re te a 
quella del comune di Montesano; 

l'8 novembre 1994, l 'allora Presidente 
del Consiglio dei minis t r i ha emana to l'or­
d inanza sul l 'emergenza socio-economico-
ambienta le nella regione Puglia; 

l ' amminis t raz ione comunale di Mon­
tesano Salent ino ha profuso tu t to l ' impe­
gno necessar io al fine di non pe rde re l'oc­
casione che si presentava e che sembrava 
potesse risolvere ques to annoso, pr ior i ta r io 
e grave p r o b l e m a in tempi mol to celeri; 

p resso la prefe t tura di Lecce, fu com­
pilata u n a scheda e successivamente l 'am­
minis t raz ione comuna le di Montesano Sa­
lent ino ha r icevuto da pa r t e del prefetto, 
dot tor Catenacci, (commissar io s t raord ina­
rio delegato a l l 'emergenza in Puglia del-
l 'allora Governo), la comunicaz ione di es­
sere s ta ta a m m e s s a al f inanziamento , con 
l'invito a p re sen ta re pe r t an to en t ro 3 giorni 
due proget t i (quello del collettore e quello 
del depura to re ) presso il comi ta to tecnico 
r is t re t to isti tuito presso il provvedi torato 
regionale delle opere pubbl iche per un 
esame dei progett i stessi; 

il 10 maggio 1995, il comita to tecnico 
r is t re t to comunicava a l l ' amminis t raz ione 
comuna le di Montesano Salent ino che dal­
l 'esame degli att i t rasmessi e r ano state 
rilevate delle ca renze progettuali , per cui si 
rendeva necessar io r i t i ra re il proget to per 
la cos t ruz ione del l ' impianto di depu ra ­
zione per a p p o r t a r e gli adeguament i e le 
integrazioni indicate; 

in da ta 22 luglio 1995, perveniva per 
conoscenza a l l ' amminis t raz ione comuna le 
di Montesano Salentino, da pa r t e del co­
mi ta to tecnico r is t re t to u n a le t tera da ta ta 
10 luglio 1995 con n u m e r o di prot . 8634, 
indi r izza ta al prefet to di Bari con la quale 
si comunicava esame con esito favorevole 
degli e labora t i proget tual i del collettore e 
l'invio del proget to suddet to pe r il seguito 
di competenza , co r reda to del relativo pa­
rere ; 

con no ta del s indaco di Montesano 
Salent ino da t a t a 30 agosto 1995, veniva 
r imesso il proget to ai tecnici incaricat i ai 
fini de l l ' adeguamento e delle integrazioni 
r ichieste: in da ta 25 ot tobre 1995, i tecnici 
r iconsegnavano al comune di Montesano 
Salent ino il proget to r ie labora to ed aggior­
na to nei prezzi , e, in da ta 25 o t tobre 1995, 
veniva inviato d i r e t t amen te al commissar io 
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s t raord inar io prefet to di Bari, poiché nel 
f ra t tempo era cambia to il comita to tecnico 
preposto all 'esame dei vari progetti ; 

il prefetto di Bari convocava pe r il 24 
giugno 1996, i progettisti del l ' impianto di 
depurazione . Nel corso della r iunione , il 
nuovo comitato tecnico esprimeva delle 
perplessità sulla validità tecnica del p r o ­
getto presenta to , che già c o m u n q u e era 
stato adeguato alle prescrizioni poste dal 
precedente comita to tecnico e che q u a n t o 
p r ima avrebbe formalizzato delle prescr i ­
zioni alle quali a t tenersi ; 

a tutt'oggi, nonos tan te il t empo t ra ­
scorso, non è pervenuta a l l ' amminis t ra ­
zione comunale di Montesano Salent ino 
alcuna comunicazione da pa r t e del comi­
tato tecnico; 

in da ta 31 gennaio 1996, del ibera­
zione di giunta munic ipale n. 23, si r i ap ­
provava il proget to del collettore e, con 
deliberazione di consiglio comuna le n. 7 si 
adottava il proget to del l ' impianto di depu­
razione al fine di at t ivare la p r o c e d u r a 
prevista della legge regionale n. 3 del 1995, 
la quale prevede l 'accesso ai f inanziament i 
Pop ed infine, in da ta 2 febbraio 1996, si 
inviava richiesta di f inanziamento, con al­
legata documentaz ione , al pres idente della 
regione Puglia - : 

quali provvedimenti urgenti il Go­
verno in tenda ado t ta re affinché il proget to 
per la costruzione del l ' impianto di depu­
razione della fogna ne ra al servizio degli 
abitanti di Montesano Salentino, Miggiano 
e Castiglione possa essere f inanziato e rea­
lizzato risolvendo, così u n annoso e grave 
problemi per i ci t tadini di quel compren ­
sorio. (4-04346) 

ROTONDO. - Al Ministro del lavoro e 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la disoccupazione, non solo quella 
giovanile, ha o rmai raggiunto livelli di gra­
vità es t rema sopra t tu t to nelle regioni del 
Sud, dove molte famiglie vivono sotto la 
soglia definita di « povertà »; 

in quest i ult imi tempi le pubbl iche 
amminis t raz ion i e gli enti pubblici h a n n o 
da to u n a piccola e possibile r isposta al 
d r a m m a della d isoccupazione a t t raverso 
l 'attivazione di progetti di lavori social­
men te utili; 

il c o m u n e di Muro Leccese ha da to il 
suo cont r ibu to per l 'utilizzo di sedici unità , 
« p ro rogando » il medes imo proget to e at­
t ivandone un secondo per 16 lavoratori che 
percepiscono l ' indennità di mobili tà; 

s empre nel corso del l ' anno 1996, fa­
cendo r i fer imento a dati forniti dalla se­
zione circoscrizionale pe r l ' impiego di Ma­
glie, che indicano in 720 gli iscritti nelle 
liste dei disoccupati su u n a popolazione di 
5200 abi tant i , l ' amminis t raz ione comuna le 
di Muro Leccese ha predispos to u n ulte­
r iore proget to di lavori socia lmente utili 
per l 'att ivazione di 60 disoccupat i di lunga 
du ra t a e giovani privi di occupazione; 

la commiss ione regionale per l'im­
piego della Puglia, con nota del 27 giugno 
1996, prot . n. 2022, ha r inviato il mede­
simo proget to per l ' indisponibili tà di r i­
sorse finanziarie; 

l 'esperienza dei lavori socia lmente 
utili si rivela for temente positiva, in q u a n t o 
garant isce alle famiglie u n reddi to , seppur 
minimo, ed alle amminis t raz ion i u n a ri­
sposta alla collettività in t e rmin i di miglio­
r a m e n t o quali tat ivo e quant i ta t ivo dei ser­
vizi - : 

se il Governo non r i tenga necessar io 
a u m e n t a r e i fondi da des t inare ai progett i 
di lavori socialmente utili pe r far fronte al 
d r a m m a della disoccupazione, che, soprat ­
tu t to nel Mezzogiorno, ha assun to livelli 
a l l a rmant i ed insopportabi l i . (4-04347) 

PENNA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la legge 223 del 1991, istitutiva del­
l ' indennità di mobilità, al l 'art icolo 12 
c o m m a 3, dispone che il t r a t t a m e n t o di 
cassa integrazione guadagni s t r ao rd ina r ia 
venga esteso anche alle imprese esercenti 
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attività commercial i che occupino più di 
duecento dipendent i ; successivamente l 'ar­
ticolo 7, comma 7, del decreto-legge n. 148 
del 1993 converti to in legge n. 236 del 
1993, stabilisce la proroga di q u a n t o sopra 
e r iduce il n u m e r o dei d ipendent i a cin­
quanta ; 

la legge n. 451 del 1994 di conver­
sione del decreto-legge n. 299 del 1994 
all 'articolo 5, c o m m a 3, nel p revedere che 
la disciplina in mate r ia di indenni tà di 
mobilità venga estesa alle az iende dest ina­
tar ie del t r a t t a m e n t o s t r aord ina r io sala­
riale di cui all 'articolo 7, c o m m a 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, alle 
stesse condizioni, de te rmina la conse­
guenza per cui non solo il dir i t to all 'in­
denni tà di mobil i tà viene esteso alle im­
prese esercenti attività commercia l i che 
occupino più di c inquan ta addet t i , m a che, 
per analogia e secondo q u a n t o disposto 
dall 'articolo 1, c o m m a 1, della legge n. 223 
del 1991, le c inquan ta unità , s ' intende deb­
bano r isul tare di media nel semest re che 
precede la da ta di p resentaz ione della r i ­
chiesta; 

successivamente all 'I 1 agosto 1991, 
data di en t ra ta in vigore della citata legge 
n. 223 del 1991, numerose a l t re disposi­
zioni - di regola decreti-legge ol t re tu t to 
r a r amen te convertit i — h a n n o t rans i tor ia ­
mente esteso la possibilità di accedere ai 
t ra t t ament i in quest ione a lavorator i da 
al tre imprese, p u r c h é sospesi o licenziati in 
de terminat i archi tempora l i di volta in 
volta individuati dai singoli provvedimenti ; 
queste ed a l t re estensioni, sono state di­
sposte da leggi o decreti-legge a volte con­
fusi e contraddi t tor i , che si sono accavallati 
t ra di loro e h a n n o de t e rmina to anche 
notevoli difficoltà interpretat ive e applica­
tive; 

l 'articolo 2, c o m m a 22, della legge 
n. 549 del 1995 proroga il r iconosc imento 
dell ' indennità in paro la alle imprese com­
merciali con più di c inquan ta d ipendent i 
fino al 31 d icembre 1997; 

l 'Istituto della previdenza sociale, 
sede di Alessandria, legitt imato al paga­
men to dell ' indennità, per il caso in oggetto 

ha interpel la to te lefonicamente la sua di­
rezione centra le . Considera ta la comples­
sità e il t imore di c rea re precedent i , la 
direzione delPInps ha pos to quesi to al mi­
nis tero del lavoro il quale verba lmente ha 
r isposto che per q u a n t o r iguarda l ' inden­
nità di mobil i tà agli addet t i del set tore 
commerc io (ex ar t icolo 7, c o m m a 7, della 
legge n. 236 del 1993) spet ta solo alle 
az iende che occupano a lmeno c inquan tuno 
d ipendent i nel mese in cui viene aper ta la 
p rocedura ; 

la c i rcolare del min is te ro del lavoro 
n. 33 del 14 m a r z o 1994, ai fini del re ­
quisito occupazionale fa esplicito riferi­
m e n t o al semest re p receden te la da ta di 
p resen taz ione della d o m a n d a anche pe r 
q u a n t o a t t iene i cont ra t t i di solidarietà. 
Sulla base di ques ta circolare, diversi sono 
stati gli accordi di r iconosc imento dell ' in­
denni tà di mobil i tà in c a m p o nazionale; 

la r isposta verbale del minis tero al 
quesi to dell ' Inps di Alessandria, dal cui 
con tenu to emerge incontestabi le la nega­
zione della pres taz ione di cui t rat tasi , non 
fa a lcun esplicito r i fe r imento a fonti nor­
mative; pe r t an to r isul ta ca ren te di forza di 
pr incipio inderogabile, con t ras ta con la 
s u m m e n z i o n a t a c i rcolare e de te rmina una 
dispar i tà nel dir i t to al t r a t t a m e n t o di mo­
bilità r ispet to al dir i t to alla cassa integra­
zione s t r ao rd ina r i a e ai cont ra t t i di soli­
dar ie tà —: 

se si in tenda in tervenire per chiar i re 
e per supe ra re tale d ispar i tà di t ra t ta ­
men to consen tendo il r iconoscimento del­
l ' indennità di mobil i tà ai d ipendent i da 
imprese commercia l i . (4-04348) 

BAMPO, DOZZO e CALZAVARA. - Al 
Ministro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali — Per sapere - p remesso che: 

il 28 apri le del 1975, il consiglio della 
comuni tà economica eu ropea e m a n a u n a 
direttiva per la is t i tuzione di un regime 
par t icolare di aiuti in favore delle zone 
agricole svantaggiate; 
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nell 'elenco dei comuni to ta lmente r i ­
cadenti in zona mon tana , allegato alla di­
rettiva, viene e r r o n e a m e n t e scrit to Canale 
D'Alpago al posto di Canale D'Agordo; 

questo incredibile e r ro re ha por ta to 
conseguenze q u a n d o il 29 m a r z o 1996, 
l'Aima, set tore lat t iero-caseario, regime 
quote latte, ha reda t to verbali di control lo 
predisposti dati produtt ivi delle az iende 
agricole socie della cooperat iva della Val 
Bios di Canale D'Agordo, p rocedendo al 
taglio delle quote come previsto dalla legge 
n. 46 del 1995, che decretava per la sola 
p ianura il taglio proporz iona le delle quote 
escludendo la montagna; 

nei verbali l ' indirizzo delle aziende è 
scrit to co r re t t amente con l ' indicazione di 
comune di Canale d'Agordo, m e n t r e nella 
casella della direttiva il comune viene in­
dividuato come zona non svantaggiata 
(montana) ; 

dopo la consta taz ione del l 'errore, 
sono stati presenta t i diversi r icorsi al­
l'Aima che, in virtù dei poter i conferitigli 
dal decreto n. 124 del 1996, non ha r ispo­
sto ed ha quindi r igettato il r icorso p re ­
sentato, in cui si chiedeva che Canale 
d'Agordo non fosse più cons idera to da 
Bruxelles e da R o m a u n r idente paese di 
p ianura ; 

il colpo di grazia c o m u n q u e arr iva 
quando l'Aima pubblica l 'elenco dei p r imi 
acquirent i (latterie) che devono effettuare 
i superprelievi per lo sp lafonamento delle 
quote- lat te - : 

per quali motivi l 'Aima, che funziona 
come braccio operat ivo del minis tero delle 
risorse agricole, a l imentar i e forestali, non 
abbia immed ia t amen te att ivato le proce­
dure per correggere in sede comuni ta r ia 
l 'errore; 

se, alla luce di q u a n t o sopra, n o n si 
ritenga oppor tuno intervenire per sana re 
questa si tuazione, che a r reca u n notevole 
danno agli allevatori del posto, cogliendo 
l 'occasione per da re anche una corre t ta 
in terpre taz ione all 'elenco degli splafona-
ment i inviato dall 'Alma LatteBusche, dove 
compaiono 17 produt tor i , tut t i resident i in 

provincia Belluno, ai qual i viene chiesto di 
pagare u n a mul t a poiché r i su l tano resi­
dent i in u n comune , sconosciuto a tutti , 
ch iamato Dummy. (4-04349) 

CAMBURSANO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

l 'Ascotributi, associazione nazionale 
t r a i concessionar i del servizio riscossione 
dei t r ibut i , ha chiesto al minis tero delle 
f inanze che fosse consent i to di es tendere 
tale p r o c e d u r a anche ai ruoli, ai registri, 
alle dist inte di ve r samen to ed agli altri atti 
relativi alla gestione del servizio della r i ­
scossione dei t r ibut i , che debbono essere 
conservat i dai concessionari del servizio 
stesso ai sensi dell 'art icolo 34 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 28 gen­
naio, n. 43; 

in r isposta a det ta legittima ed intel­
ligente richiesta, la direzione centra le pe r 
gli affari giuridici e per il contenzioso 
t r ibu ta r io del Ministro delle finanze con 
r isoluzione n. 126/E del 12 luglio 1996 ha 
precisato che « la disciplina della conser­
vazione con tenu ta nel citato art icolo 1-bis 
della legge n. 489 del 1994 e nell 'art icolo 3, 
c o m m a 147, le t tera c) della legge 28 di­
cembre 1995, n. 549, concerne - come 
chiari to, pera l t ro , dalla circolare minis te­
r iale n. 181/E del 27 o t tobre 1994, del 
d ipa r t imen to delle en t ra t e — le scr i t ture ed 
i document i d i r e t t amen te rilevanti ai fini 
delle disposizioni t r ibutar ie , ed in par t ico­
lare quelle di cui agli articoli 14 e seguenti 
del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
29 se t t embre 1973, n. 600, nonché quelli 
prescr i t t i ai fini IVA dalla vigente n o r m a ­
tiva; 

ha anco ra aggiunto: « Tale conclu­
sione è suffragata dalle seguenti conside­
razioni : l 'art icolo 7-bis in rassegna è inse­
r i to nella legge n. 489 del 1994, il cui titolo 
è « Disposizioni t r ibu ta r ie urgenti per ac­
celerare la r ip resa del l 'economia e dell 'oc­
cupazione, nonché per r idu r re gli adem­
piment i a car ico del contr ibuente ; il q u a r t o 
c o m m a del medes imo art icolo 7-bis, che ha 
integrato l 'art icolo 2220 del codice civile, fa 
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rinvio alle scr i t ture ed ai document i p r e ­
visti dallo stesso art icolo 2220, che det ta la 
disciplina della conservazione delle scrit­
tu re e dei document i de l l ' imprendi tore r i­
levanti ai fini civilistici e fiscali (libro gior­
nale, l ibro degli inventari , inventario, bi­
lancio, fatture, lettere, te legrammi ricevuti, 
copie delle fatture, delle lettere e dei te­
legrammi spediti) senza a lcun r i fer imento 
a scr i t ture previste da n o r m e speciali; il 
c o m m a 147 dell 'articolo 3 della legge 28 
d icembre 1995 n. 549, in cui è inseri ta la 
let tera c) che ha concesso la facoltà di 
conservazione delle scr i t ture e dei docu­
ment i previsti dalle n o r m e fiscali med ian te 
l 'uso di suppor t i ottici contiene a lcune 
disposizioni agevolative finalizzate alla 
semplificazione degli adempimen t i conta­
bili e dei versament i di imposta posti spe­
cificamente a carico dei soggetti passivi dei 
t r ibut i . Ne consegue, pe r t an to che gli at t i 
previsti dall 'obbligo di contabi l izzazione 
dei fatti inerent i il r appo r to di concessione 
del servizio di riscossione dei t r ibut i (ruoli, 
registri ed altri atti), non cost i tuendo scrit­
tu re la cui conservazione è posta a car ico 
del cont r ibuente come tale, non p o t r a n n o 
essere conservati con le modal i tà che sa­
r a n n o definite con il regolamento di cui 
all 'articolo 3, comma 147, della menz io­
na ta legge n. 549 del 1995 »; 

la legge finanziaria per il 1994 (n. 537 
del 24 d icembre 1993) ha stabilito la pos­
sibilità di usa re i suppor t i ottici per la 
conservazione dei document i ; 

più precisamente , il c o m m a 15 del­
l 'articolo 2 stabilisce che: « gli obblighi di 
conservazione e di esibizione di document i , 
per finalità amminis t ra t ive e proba tor ie , 
previsti dalla legislazione vigente, si in ten­
dono soddisfatti anche se real izzati me­
diante suppor to ottico purché le p rocedure 
uti l izzate s iano conformi a regole tecniche 
det ta te dall 'Autori tà per l ' informatica nella 
pubblica amminis t raz ione , di cui al de­
creto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39; 

tale facoltà prevista per la pubbl ica 
amminis t raz ione è stata estesa alle società 
ed alle imprese private dall 'art icolo 1-bis 
della legge n. 489 dell'8 agosto 1994, che 

ha integrato l 'articolo 2220 del codice ci­
vile, u l t imo comma, nel m o d o seguente: 
« Le scr i t ture ed i document i di cui al 
p resen te ar t icolo possono essere conservati 
sotto forma di registrazione su suppor t i di 
immagini , s empre che le regis trazioni cor­
r i spondano ai document i e possano in ogni 
m o m e n t o essere rese leggibili con mezzi 
messi a disposizione dal soggetto che uti­
lizza dett i suppor t i » e « Le disposizioni di 
cui a l l 'u l t imo c o m m a dell 'art icolo 2220 del 
codice civile in t rodot to nel c o m m a prece­
dente del p resente articolo, si appl icano a 
tu t te le scr i t ture ed i document i ri levanti ai 
fini delle disposizioni t r ibu ta r ie »; 

dalla normat iva sopra r icorda ta 
emerge che la conservazione della docu­
mentaz ione può avvenire t r ami te suppor to 
ott ico se è conforme alle tecnologie ed alle 
p rocedu re operat ive prescr i t te dalle regole 
tecniche pe r l 'uso di suppor t i ottici e con 
l 'osservanza delle p rocedure conformi alle 
regole tecniche per l 'uso dei suppor t i ottici; 

la normat iva , come espressamente in­
dicato dalla competen te commiss ione par ­
l amenta re , in teressa sia la pubbl ica a m m i ­
nis t razione, sia i privati , sia i r appor t i che 
in t e rco r rono t r a questi soggetti; 

dalla le t tura dell 'art icolo 2, c o m m a 
15, si deduce che la finalità dell 'uso dei 
dischi ottici è duplice: da u n lato deve 
pe rme t t e r e la conservazione (e quindi la 
leggibilità) a lungo t e rmine dei document i ; 
dal l 'a l t ro, deve r ende re possibile l'esibi­
zione, e quindi lo scambio di document i 
t ra soggetti diversi, con valore ammin i s t r a ­
tivo e p roba tor io ; 

ne consegue che, se è garan t i ta la non 
al terabil i tà dei fatti memor izza t i sul sup­
por to e c o m u n q u e una adeguata possibilità 
di r i levare se è avvenuta u n a loro m a n o ­
missione, ogni p rob lema in p u n t o all 'au­
tentici tà p u ò r i tenersi supera ta - : 

se non ri tenga che: 

a) la r isposta del minis tero , facendo 
r i fer imento alla sola disposizione di cui 
alla legge 8 agosto 1994, n. 489, ignori 
« in tenz iona lmente » sia la normat iva ge­
nera le stabilita dall 'art icolo 2, c o m m a 15, 
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della legge 24 d icembre 1993, n. 537, sia la 
del iberazione 28 luglio 1994, n. 15, del­
l'agenzia per le informative nella pubbl ica 
amminis t raz ione (Gazzetta ufficiale 15 set­
tembre 1994, n. 216), sia infine la dispo­
sizione di cui all 'articolo 34 del decreto del 
Presidente della Repubbl ica n. 47/1988. 
Quest 'ul t ima disposizione, in te rvenendo a 
regolamentare uno dei tant i aspett i del 
r appor to concessionario fra il Servizio cen­
trale di riscossioni t r ibut i presso il mini­
stero delle finanze, alle diret te d ipendenze 
del Ministro delle finanze, e gli agenti di 
riscossione, non viene ad inficiare o a 
negare l 'esistenza di un legame organico 
fra amminis t raz ione f inanziaria e chi 
opera per detta e quindi n o n ha escluso 
che l'attività di riscossione non r ientr i de 
relato nel l 'ambito di quella pubbl ica a m ­
ministrazione che le prede t te disposizioni 
normative s tanno cercando di migliorare 
nel funzionamento e nei risultati ; 

b) la r isposta della direzione cen­
trale per gli affari giuridici e per il con­
tenzioso t r ibutar io è anche in aper to con­
t ras to con il conclamato in tend imento di 
snellire l'attività della pubblica ammin i ­
strazione, ed in par t icolare con la rubr ica 
dell 'articolo 2 della legge n. 357 del 1993, 
che appos i tamente specifica: « Semplifica­
zione all 'accelerazione dei p rocediment i 
amministrat ivi »; 

c) sia par iment i in cont ras to con le 
linee d' indirizzo contenute nel disegno di 
legge testé presenta to al Pa r l amen to e spe­
cificatamente in cont ras to con le previsioni 
che prevedono la r i forma della riscossione 
tr ibuti , tesa in par t icolare alla r iduzione 
dei costi e degli oner i che, non po tendo 
gravare sugli enti impositori , non può per 
contro gravare sui cont r ibuent i o sulla 
collettività. (4-04350) 

TABORELLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che: 

la sezione enti locali Corte dei conti 
ha indiscr iminatamente assoggettato, con 
deliberazione n. 7/1996, tut t i i comuni con 

popolazione inferiore agli 8.000 abi tant i 
alla verifica sul conto consunt ivo chiuso al 
31 d icembre 1995; 

tale iniziativa esula dagli obblighi di 
legge cui la Corte dei conti è s tata fino ad 
oggi preposta ; 

pe r effetto di tale o rd inanza i comuni 
sono stati costrett i a compi lare un que­
s t ionar io assai complesso; 

tale operaz ione ha r ichiesto u n o 
sforzo supp lemen ta re nel per iodo contem­
p o r a n e o alla predisposizione del mater ia le 
necessar io al l 'approvazione dei bilanci p re ­
ventivi per il 1997 e nei comuni più piccoli 
l 'aggravio di lavoro è r i cadu to su di u n a 
s t ru t tu ra spesso r idot ta ad u n solo adde t to 
di ragioner ia —: 

se non ri tenga più o p p o r t u n o nell 'ot­
tica di u n a politica di deburocra t i zzaz ione 
del r a p p o r t o t ra uffici central i e ammin i ­
s t razioni locali e quindi di federal ismo 
amminis t ra t ivo che la Corte dei conti t ra ­
sformi la r ichiesta di cui sopra in dispo­
sizione non obbligatoria, r i se rvando co­
m u n q u e u n dir i t to di r ichiesta, nel p re ­
suppos to che l'obiettivo di r i levare il con­
so l idamento dei conti viene m e n o al lorché 
vi sono numeros i Comuni, specia lmente 
nelle province lombarde , che già ch iudono 
con u n avanzo di ammin i s t raz ione . 

(4-04351) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

t r a il 1991 ed il 1995 la spesa far­
maceut ica a carico del SSN è scesa da 
14.874 mil iardi a 9.838 mil iardi di lire; 

a tale r iduzione si è associata quella 
delle s o m m e corr isposte dai ci t tadini a 
titolo di par tec ipaz ione alla spesa, che dai 
2.826 mil iardi del 1992 è passa ta ai 1.509 
mil iardi del 1995; 

r isul ta inoppugnabi le il da to relativo 
alla redditività delle farmacie che, a causa 
dello sconto in t rodot to dal 1992, è calata di 
circa 1.800 miliardi; 
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il costo posto a carico del SSN per 
garant i re la capil lare dis t r ibuzione agli as­
sistiti sul ter r i tor io nazionale è passa to dai 
3.411 miliardi del 1991 ai 2.110 mil iardi 
del 1995; 

dai dati in possesso anche del Mini­
stero della sanità r isulta che il reddi to di 
una farmacia è, p r ima dell 'applicazione 
delle imposte diret te Irpef e Ilor, media­
mente par i al 9 per cento dei ricavi al net to 
da Iva (dato riferito ad u n campione di 
farmacie lombarde ; il che fa facilmente 
intuire che la media nazionale si abbassi 
considerevolmente); 

Fattività condot ta da ASL, di distr i­
buzione al ternativa di farmaci, a t tua ta me­
diante un utilizzo surre t t iz io della n o r m a ­
tiva r iguardante il day-hospital , ha ulte­
r io rmente indeboli to la posizione degli 
esercenti la professione di farmacista, al­
t e rando anche il cor re t to r a p p o r t o funzio­
nale fra i vari enti e soggetti che si occu­
pano di sanità in Italia; 

la media europea dei margini deter­
minat i a favore delle farmacie è stabiliz­
zata a t torno al 25 per cento, m e n t r e in 
Italia s iamo al 22,1 per cento - : 

se non in tenda p r o p o r r e immedia ta ­
mente una modifica della legge f inanziaria 
nella par te relativa alle disposizioni che 
interessano in m o d o t an to penal izzante il 
sistema delle farmacie i tal iane; 

se non ri tenga non più rinviabile una 
r iforma completa del set tore, in a rmon ia 
con quan to stabilito dal decre to legislativo 
n. 539 del 1992, che già prevede l'esclusiva 
dispensazione terr i tor ia le dei farmaci t ra ­
mite le farmacie pubbl iche e private aper te 
al pubblico, r i forma che valorizzi sempre 
più questa impor t an te re te sani tar ia anche 
con forme di decen t r amen to alle farmacie 
di funzioni, quali ad esempio le p reno ta ­
zioni di visite mediche ospedal iere, che 
servano a rendere maggiormente funzio­
nale il SSN. (4-04352) 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI e MUS­
SOLINI. — Ai Ministri della sanità e di 
grazia e giustizia. — Per sapere: 

se s iano a conoscenza che « il Medico 
d'Italia », se t t imanale della federazione na­
zionale degli ordini dei medici e odontoia­
tri (FnomceO), sot toposta alla vigilanza ed 
al control lo degli atti da pa r t e del mini­
stero della sanità, ha cessato senza alcun 
preavviso le pubblicazioni , l icenziando in 
t ronco i q u a t t r o giornalisti professionisti 
alle d ipendenze del giornale di cui è s tata 
chiesta add i r i t tu ra la cancellazione della 
testata; 

quali provvediment i ve r r anno in t ra­
presi per non pr ivare i t recentoventicin-
quemila medici i taliani di questo indispen­
sabile s t r umen to per la categoria, esistente 
da oltre t r en ta anni . (4-04353) 

VELTRI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — considera to che: 

il se t t imanale L'Espresso ha da to no­
tizia di una ispezione a carico del dot tor 
Sa lomone della p r o c u r a di Brescia che si 
sarebbe conclusa negat ivamente per il pub ­
blico minis te ro bresc iano a causa dei com­
por t amen t i tenut i nell ' inchiesta a carico 
del dot tor Di Pietro — : 

se la notizia pubbl ica ta dal set t ima­
nale sopra citato sia vera; 

nel caso fosse vera, se non ri tenga di 
a ssumere le necessar ie iniziative pe rché sia 
fatta r i levare l 'evidente s i tuazione di in­
compatibi l i tà del dot tor Sa lomone nel p ro ­
cesso in corso a Brescia, che vede par te 
lesa il do t tor Di Pietro. (4-04354) 

VELTRI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 2 luglio 1995 il dot tor Antonio 
di Pietro di fronte ai magistrat i della p ro ­
cura di Brescia ha reso la seguente depo­
sizione: « Faccio presente di aver saputo 
che il giornalista Pasquale t to del Giornale 
diret to da Vittorio Feltri , in te r rogando in 
Messico il la t i tante Raggio avrebbe ricevuto 
da questi la d ich iaraz ione secondo cui sa-
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rebbe stato versato da pa r t e di Pacini 
Battaglia, t r ami te l 'avvocato Lucibello, 
l ' importo di 5 mil iardi e 200 milioni, o con 
prelievo da u n conto aust r iaco o con ver­
samento su un conto austr iaco, dest inati 
alla mia persona ». « Ovviamente », prose­
gue Di Pietro, « la circostanza è falsa ed in 
tal senso chiedo tutela giudiziaria, come 
chiedo tutela giudiziaria anche in ord ine 
ad altra voce che sento girare in questi 
ultimi tempi circa un dossier per a t t r i ­
buirmi la disponibilità all 'estero di circa 1 
miliardo e mezzo di lire in qualche m o d o 
collegata ad u n mio familiare o persona 
amica ». « Ovviamente escludo », conclude 
Di Pietro, « che io o i miei familiari dirett i 
abbiamo una sola lira all 'estero. Nulla so 
dei miei familiari acquisiti, né t an tomeno 
di persone amiche o conosciute. Le mie 
disponibilità f inanziarie sono quelle che 
possono rilevarsi presso la Banca nazio­
nale del lavoro di Milano »; 

non si comprende per quali ragioni i 
magistrati della p rocura di Brescia non 
abbiano indagato al r iguardo; 

il dot tor Di Pietro da ben quindici 
mesi aveva denuncia to le calunnie sul suo 
conto e aveva chiesto di essere tu te la to — : 

se non ri tenga che, avendo ignorato le 
denunce e le segnalazioni del dot tor Di 
Pietro e avendo lasciato che i ca lunnia tor i 
operassero indis turbat i , con le conse­
guenze gravissime che sono davanti agli 
occhi di tutti , s iano venuti meno ai loro 
doveri di ufficio, e, in caso affermativo, 
quali iniziative di p ropr ia competenza in­
tenda assumere in proposi to. (4-04355) 

Apposizione di una firma 
ad una interpellanza. 

L'interpel lanza Bergamo n. 2-00088, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta del 4 luglio 1996, è s ta ta 
successivamente sottoscri t ta anche dal de­
pu ta to Prest igiacomo. 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Alboni n. 5-00696, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta dell'8 o t tobre 1996, è s ta ta 
successivamente sottoscri t ta anche dal de­
pu ta to Selva. 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è stato r i t i ra to 
dal p resen ta to re onorevole Gasparr i : 

3-00315 del 15 o t tobre 1996. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 26 se t tembre 1996, a pagina 3008, 
seconda colonna, alla t r en tac inques ima 
riga, dopo la paro la « signora » deve leg­
gersi: « Sarnell i Lilliana », anziché: « Scar­
pelli Liliana », come s tampato . 




